
REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2023

Codice A1112C
D.D. 29 giugno 2023, n. 591
Interventi  necessari  allo  smaltimento  e  sostituzione  delle  coperture  in  fibrocemento 
contenente  amianto  presso  gli  immobili  di  proprietà  della  Regione Piemonte  siti  presso  il 
Parco Naturale di Stupinigi.  Approvazione del quadro tecnico-economico di € 2.857.821,54 
o.f.p.i. sui cap.203903 - 203905 – 144926 annualità 2023-2025.
Determinazione  a  contrarre  per  l’acquisizione  del  Servizio  professionale  di  ingegneria  e 
architettura e relative indagini per la progettazione, coordinamento della sicurezza in fase 
progettuale ed esecutiva e la direzione lavori …

ATTO DD 591/A1112C/2023 DEL 29/06/2023

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO
A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro

OGGETTO: Interventi necessari allo smaltimento e sostituzione delle coperture in fibrocemento 
contenente  amianto  presso  gli  immobili  di  proprietà  della  Regione  Piemonte  siti 
presso il Parco Naturale di Stupinigi. Approvazione del quadro tecnico-economico di 
€ 2.857.821,54 o.f.p.i. sui cap.203903 - 203905 – 144926 annualità 2023-2025.
Determinazione  a  contrarre  per  l’acquisizione  del  Servizio  professionale  di 
ingegneria e architettura e relative indagini per la progettazione, coordinamento della 
sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori  per l’intervento di 
“SMALTIMENTO  E  SOSTITUZIONE  COPERTURE  IN  FIBROCEMENTO 
CONTENENTE AMIANTO PRESSO IMMOBILI SITI NEL PARCO NATURALE 
DI STUPINIGI”, ai sensi dell’art. 1 c.2 lett. b) della L. 120/2020. CIG 984894240D - 
CUP J43I23000090002

Premesso che

presso  alcuni  immobili  di  proprietà  della  Regione  Piemonte  siti  presso  il  Parco  Naturale  di 
Stupinigi, nello specifico presso la Cascina Chiabotto del Beccaio sita nel comune di Orbassano e le 
cascine Parpaglia e Piniere Superiore ed Inferiore site nel comune di Candiolo, a seguito dell’analisi 
svolta  a  partire  dal  2013 finalizzata  ad  analizzare  lo  stato  di  conservazione  delle  coperture  in 
fibrocemento contenente amianto di tettoie e stalle, è emersa la necessità di intervenire attraverso 
opere di  smaltimento e  sostituzione delle  coperture esistenti  con coperture idonee alle  funzioni 
svolte presso ciascun immobile;

visto  il  Documento  tecnico-descritto  propedeutico  all’avvio  della  progettazione,  predisposto  e 
conservato agli  atti  dal  Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti  di  Lavoro,  che si  approva con il 
presente  provvedimento  e  che  nel  dettaglio  analizza  e  descrive  i  suddetti  complessi  edilizi  e 



definisce le superfici oggetto d’intervento, ne deriva che gli immobili interessati risultano essere i 
seguenti:

Denominazion
e

Tipologia 
immobile

Superficie 
contenent
e amianto

Complesso agricolo Comune

B1(L1) Stalla - Deposito 950 m2 Cascina Parpaglia Candiolo

B2(L2)-p Deposito 17 m2 Cascina Parpaglia Candiolo

B3(L2) Stalla 880 m2 Cascina Parpaglia Candiolo

B1-1 Stalla 1438 m2 Cascina Piniere Superiore Candiolo

B1-2 Deposito 44 m2 Cascina Piniere Superiore Candiolo

B2-A Stalla 870 m2 Cascina Piniere Inferiore Candiolo

B2-B Tettoia 220 m2 Cascina Piniere Inferiore Candiolo

C1 Tettoia 130 m2 Cascina Piniere Inferiore Candiolo

C2 Tettoia 250 m2 Cascina Chiabotto del Beccaio Orbassano

considerato  che  i  suddetti  immobili  sono  collocati  in  area  facente  parte  di  sito  di  interesse 
comunitario SIC ai sensi della direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat:  IT1110004) e posti  nella 
buffer zone del sito UNESCO;

considerata la necessità di dar corso alla progettazione degli interventi necessari allo smaltimento e 
sostituzione delle coperture in fibrocemento contenente amianto e con riferimento all’importo lavori 
di Euro 1.939.523,18 o.f.p.e.di cui € 192.805,36 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e 
con riferimento all’importo servizi (spese tecniche) pari a €  175.365,68 o.f.p.e., come da quadro 
tecnico-economico sotto riportato e che si intende approvare con la presente determinazione:

QUADRO TECNICO ECONOMICO

SMALTIMENTO E SOSTITUZIONE COPERTURE IN FIBROCEMENTO 
CONTENENTE AMIANTO PRESSO IMMOBILI SITI NEL 

PARCO NATURALE DI STUPINIGI

A) LAVORI

A1) Importo lavori a misura soggetti a ribasso € 1.746.717,82

A2)
Costi per la sicurezza ai sensi D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. non soggetti a ribasso

€ 192.805,36

Importo dei lavori comprensivo degli oneri 
della sicurezza

(A) € 1.939.523,18

B)
SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE 



B1) Spese tecniche 

- Progettazione, Coordinamento della sicurezza 
in fase progettuale

€ 66.055,35

- Direzione lavori, Coordinamento della 
sicurezza in fase esecutiva

€ 84.718,70

- Predisposizione e consegna pratiche edilizie € 4.200,00

- Spese per prove e indagini e sondaggi € 10.000,00

- collaudo statico (D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs 
50/2016)

€ 10.391,63

- collaudo tecnico amministrativo (D.M. 17 
giugno 2016, D.Lgs 50/2016)

€ 0,00

Totale spese tecniche (B1) € 175.365,68

B2) Contributi spese tecniche 

Contributi spese tecniche Progettazione, 
Coordinamento della sicurezza in fase 
progettuale

€ 17.755,68

Contributi spese tecniche Direzione Lavori, 
Coordinamento della sicurezza in fase esecutiva

€ 22.772,39

Contributi spese tecniche predisposizione e 
consegna pratiche edilizie

€ 1.128,96

Contributi spese tecniche prove e indagini e 
sondaggi

€ 2.688,00

Contributi spese tecniche Collaudo statico € 2.793,27

Totale contributi spese tecniche (B2) € 47.138,29

B3)
Fondo Incentivi Art. 113 Dlgs. 50/2016 e 
s.m.i. (TAB B III _ 1,5%) SIA

€ 2.474,61

Aliquota 80% € 1.979,69

Aliquota 20% € 494,92

B4)
Fondo Incentivi Art. 113 Dlgs. 50/2016 e 
s.m.i. (TAB A III _ 1,5%) LAVORI

€ 29.092,84

Aliquota 80% € 23.274,27

Aliquota 20% € 5.818,57

B5)
Spese obblighi di pubblicità / contributo 
ANAC (solo SIA)

€ 250,00

B6) Spese obblighi di pubblicità / contributo € 660,00



ANAC (solo LAVORI)

B7) Imprevisti stimati al 10% dell’importo di A) € 193.952,32

B8) IVA 22% su lavori € 426.695,10

B9) IVA 22% su imprevisti € 42.669,51

Totale somme a disposizione 
dell’Amministrazione

(B) € 918.298,36

IMPORTO TOTALE
(A+B

) € 2.857.821,54

per la copertura degli interventi di cui al quadro tecnico-economico sopra descritto per un importo 
complessivo pari a  € 2.857.821,54, occorre pertanto procedere ad effettuare i seguenti movimenti 
contabili  a  valere  sui  capitoli  203903,  203905  e  144926  annualità  2023-2025  del  bilancio 
gestionale-finanziario  della  Regione  Piemonte  come  di  seguito  descritto,  la  cui  transazione 
elementare  è  rappresentata  nell’allegato  alla  presente  determinazione  quale  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento, secondo le seguenti modalità: 

- per la copertura dell’importo complessivo per i Lavori di € 2.366.218,28 o.f.i.:
prenotazione  di  €  525.826,28 o.f.i.  cap.203903 annualità  2024 a  favore  del  beneficiario  che  si 
configurerà al termine delle procedure di espletamento della gara;
prenotazione di € 1.840.392,00 o.f.i.  cap.203903 annualità 2025 a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di espletamento della gara;

-  per  le  somme a disposizione per  interventi  in  economia,  imprevisti,  revisione prezzi per  i 
Lavori pari a € 236.621,83 o.f.i.:
prenotazione di € 236.621,83 o.f.i. sul cap. 203903 annualità 2024 a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di espletamento della gara;

- per le somme a disposizione per erogazione di incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 Dlgs 
50/16 smi pari a € 29.092,84:
prenotazione di € 23.274,27 sul cap.203903 annualità 2025 per incentivi ai sensi dell’art.113 c.3 del 
D.lgs 50/2016 (classe DIP.DIV – DIPENDENTI DIVERSI);
prenotazione di € 5.818,57 sul cap.203903 annualità 2025 per incentivi ai sensi dell’art.113 c.4 del 
D.lgs 50/2016 (classe DIP.DIV – DIPENDENTI DIVERSI); 

- prenotazione di € 660,00 quale contributo dovuto all’ANAC per l’espletamento delle gare aventi 
ad oggetto l’affidamento dei Lavori come da quadro tecnico-economico sopra descritto sul capitolo 
144926/2024, facendo fronte con la disponibilità di  cui al  movimento contabile predisposto dai 
referenti del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato, Cassa Economale, la cui 
transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- per la copertura delle Spese tecniche (voci B1, B2) del quadro tecnico-economico sopra descritto 
pari a € 222.503,97 o.f.p.i., mediante i seguenti movimenti contabili:

per  la  copertura  dell’importo  delle  spese  per  l’acquisizione  del “Servizio  professionale  di 



ingegneria  e  architettura  e  relative  indagini  per  la  progettazione,  coordinamento  della 
sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori” pari a € 209.319,07 o.f.p.i.:

prenotazione di € 19.935,15 o.f.p.i. (CNPAIA e IVA nei termini di Legge compresi) sul cap. 203905 
annualità  2023  a  favore  del  beneficiario  che  si  configurerà  al  termine  della  procedura  di 
acquisizione;
prenotazione  di  €  119.610,90 o.f.p.i.  (CNPAIA e  IVA nei  termini  di  Legge compresi)  sul  cap. 
203905 annualità 2024 a favore del beneficiario che si configurerà al termine della procedura di 
acquisizione;
prenotazione di € 69.773,02 o.f.p.i. (CNPAIA e IVA nei termini di Legge compresi) sul cap. 203905 
annualità  2025  a  favore  del  beneficiario  che  si  configurerà  al  termine  della  procedura  di 
acquisizione;

 
-  per  la  copertura  dell’importo  delle  spese  per  l’acquisizione  del  Servizio  professionale  di 
collaudatore statico (D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs 50/2016) pari a € 13.184,90 o.f.p.i.:
prenotazione di € 13.184,90 o.f.p.i. (CNPAIA e IVA nei termini di Legge compresi) sul cap. 203905 
annualità  2024  a  favore  del  beneficiario  che  si  configurerà  al  termine  della  procedura  di 
acquisizione;

- impegnare € 250,00 sul capitolo 144926/2023 per il contributo a favore dell’ANAC (Cod. benef 
297876)  per  l’espletamento  della  procedura  di  acquisizione  del  “Servizio  professionale  di 
ingegneria e architettura e relative indagini per la progettazione, coordinamento della sicurezza in 
fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori”, facendo fronte con la disponibilità di cui al 
movimento contabile predisposto dai referenti  del Settore Patrimonio Immobiliare,  Beni Mobili, 
Economato,  Cassa  Economale,  la  cui  transazione  elementare  è  rappresentata  nell’allegato 
“Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (CIG 984894240D);

- per le somme a disposizione per erogazione di  incentivi per funzioni tecniche ex art.113 Dlgs 
50/16 smi relativi al “Servizio professionale di ingegneria e architettura e relative indagini per la 
progettazione, coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori” 
pari a € 2.474,61:
prenotazione di € 1.979,69 con impegno sul cap.203905 annualità 2023 per la spesa per incentivi ai 
sensi dell’art.113 c.3 del D.lgs 50/2016 (classe DIP.DIV – DIPENDENTI DIVERSI); 
prenotazione di € 494,92 con impegno sul cap.230905 annualità 2023 per la spesa per incentivi ai 
sensi dell’art.113 c.4 del D.lgs 50/2016 di (classe DIP.DIV – DIPENDENTI DIVERSI).

Visto il “progetto” del “Servizio professionale di ingegneria e architettura e relative indagini per la 
progettazione, coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori 
per  l’intervento  di  SMALTIMENTO  E  SOSTITUZIONE  COPERTURE  IN  FIBROCEMENTO 
CONTENENTE AMIANTO PRESSO IMMOBILI SITI NEL PARCO NATURALE DI STUPINIGI” , 
redatto ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. costituito dai seguenti 
elaborati:  Documento  tecnico-descritto  propedeutico  all’avvio  della  progettazione,  capitolato 
speciale  d’appalto,  calcolo della spesa e prospetto economico complessivo,  che individua quale 
ammontare stimato a base d’asta per il “Servizio professionale di ingegneria e architettura e relative 
indagini per la progettazione, coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la 
direzione lavori” in Euro 164.974,05 oltre CNPAIA per Euro 6.598,96 e IVA per Euro 37.746,06 per 
complessivi Euro 209.319,07. 



Considerato che

ai sensi del combinato disposto degli art. 23, comma 15, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell'art. 
26,  comma  3,  del  D.Lgs.  n.  81/2008,  ed  in  considerazione  di  quanto  indicato  con  determina 
dall'Autorità  di  Vigilanza  sui  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del  5  marzo 2008 
“Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture”, non sono stati individuati 
costi  per  la  sicurezza  da  rischi  da  interferenza  per  il  “Servizio  professionale  di  ingegneria  e 
architettura  e  relative  indagini  per  la  progettazione,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase 
progettuale  ed  esecutiva  e  la  direzione  lavori  per  l’intervento  di  “SMALTIMENTO  E 
SOSTITUZIONE  COPERTURE  IN  FIBROCEMENTO  CONTENENTE  AMIANTO  PRESSO 
IMMOBILI SITI NEL PARCO NATURALE DI STUPINIGI””;

 
ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice degli Appalti, il valore massimo stimato dell’appalto, per la  
durata di 19 mesi secondo il cronoprogramma dei lavori è complessivamente e presuntivamente 
stimato in € 164.974,05 oltre IVA nei termini di Legge;

 
Il  “progetto”  specifica  le  condizioni  dell’appalto,  la  procedura  di  selezione  ed  il  criterio  di 
aggiudicazione, nonché le modalità esecutive delle prestazioni per gli immobili ad oggi in uso alla 
Regione Piemonte, prevedendo in particolare:
- la durata del servizio in mesi 19 secondo il cronoprogramma dei lavori;
- che il prezzo da assoggettare a ribasso è stato quantificato in € 164.974,05 o.f.e.;
- la facoltà dell’Amministrazione di ricorrere, ai sensi dell’art. 106 c.1 lett.a) del Dlgs 50/16 smi per 
revisione prezzi e/o eventuali prestazioni in aumento/diminuzione fino alla concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, come previsto dall’art.106 c.12 del D.lgs 50/16 smi;
- il criterio di aggiudicazione sarà il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 del Dlgs 50/16 e smi;

l’acquisizione  del  “Servizio  professionale  di  ingegneria  e  architettura  e  relative  indagini  per  la 
progettazione, coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori” 
trova  copertura  mediante  l’assunzione  dei  movimenti  contabili  sopra  descritti  a  valere  sul 
cap.203905 annualità 2023-2025;

Ritenuto

conseguentemente  necessario  avviare  la  procedure  per  acquisire  il  “Servizio  professionale  di 
ingegneria e architettura e relative indagini per la progettazione, coordinamento della sicurezza in 
fase  progettuale  ed  esecutiva  e  la  direzione  lavori  per  l’intervento  di  “SMALTIMENTO  E 
SOSTITUZIONE  COPERTURE  IN  FIBROCEMENTO  CONTENENTE  AMIANTO  PRESSO 
IMMOBILI SITI NEL PARCO NATURALE DI STUPINIGI” ;

 
CONSIP S.p.A. e i soggetti aggregatori della Regione Piemonte (SCR s.p.a.) non hanno ad oggi 
stipulato alcuna convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma 
procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in 
cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del 
D.L.. 95/2012 (convertito con L. 135/2012);

 
di approvare i contenuti del “progetto” del servizio, redatto ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 



del  D.Lgs  50/2016  e  s.m.i  costituito  dai  seguenti  elaborati:  Documento  tecnico-descritto 
propedeutico all’avvio della progettazione, calcolo della spesa e prospetto economico complessivo, 
capitolato speciale d’appalto;

 
di provvedere ad indire opportuna procedura di acquisizione mediante esperimento di procedura 
negoziata  ai  sensi  dell’art.  1  c.2  lett.  b)  della  L.  120/2020,  con  ricorso  al  criterio  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del Dlgs 50/16 e smi., per un importo posto a 
base d’asta, da assoggettare a ribasso, pari ad € 164.974,05 o.f.e. ;

 
risulta altresì  necessario approvare il  Disciplinare di gara,  allegato alla  presente determinazione 
quale  parte  integrante  e  sostanziale,  che  definisce  i  paramenti  di  valutazione  con  il  relativo 
punteggio per individuare l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del Dlgs 
50/16 e smi, le modalità di partecipazione alla procedura di acquisizione che verrà avviata sulla 
piattaforma Mepa www.acquistinretepa.it  mediante  la  pubblicazione  di  una  Richiesta  di  offerta 
aperta  nel  bando  Servizi  nell’iniziativa  “Servizi  professionali  progettazione,  verifica  della 
progettazione, coordinamento della sicurezza e direzione dei lavori per opere di ingegneria civile e 
industriale”;

verificata  la  pertinenza  rispetto  alla  tipologia  di  spesa  e  la  capienza  dello  stanziamento  di 
competenza del capitolo 203903 e del  capitolo 203905 del bilancio finanziario gestionale della 
Regione Piemonte - annualità 2023-2025, nonché la compatibilità del programma di pagamento con 
le  regole  di  finanza  pubblica,  ai  sensi  dell’art.  56  del  D.Lgs.n.  118/2011,  secondo il  principio 
applicato della contabilità finanziaria;

preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sui capitoli 203903 e 203905 pertinenti 
per  la  spesa in  oggetto,  delle  uscite  del  bilancio gestionale  finanziario della  Regione Piemonte 
annualità 2023;

verificata la disponibilità di cassa;

verificata l’inesistenza di oneri indiretti non compresi nello stanziamento;

appurato che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata 
di cui al D.Lgs. n.118/2011 ( All n 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi 
nelle quali esse vengono a scadenza; 

dato atto che la spesa è finanziata con fondi regionali; 

attestata  l’avvenuta  verifica  dell’insussistenza,  anche  potenziale,  di  situazioni  di  conflitto  di 
interesse;

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016, 
come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021;

rilevato che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è l’arch. PALMARI Fabio, Dirigente 
del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro, in forza della D.G.R. n.4-5439 del 29.7.2022 ;

rilevato che l'opera “Interventi di smaltimento e sostituzione coperture in fibrocemento contenente 
amianto  presso  immobili  siti  nel  Parco Naturale  di  Stupinigi”  è  inserita  nella  Programmazione 



triennale  lavori  pubblici  2023-2025  approvata  con  DGR n.  31-6972  del  29  maggio  2023  e  il 
“Servizio  di  progettazione,  DL,  CSP,  CSE  interventi  di  rifacimento  coperture  con  rimozione 
amianto di stalle e tettoie all’interno del Parco di Stupinigi (TO)” nel Programma biennale acquisti  
di servizi/forniture 2023-2024 approvato con DGR n. 31-6972 del 29 maggio 2023;

si dà atto che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013;

 
si  dà  atto  che,  per  quanto  riguarda  le  transazioni  relative  ai  pagamenti  verranno  rispettate  le 
disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

 
dato atto della D.G.R. n. 3-6447 del 30 Gennaio 2023 “Approvazione del Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025 e della tabella 
di  assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 
2023” , che disciplina altresì, nell’apposita sezione, le misure di prevenzione della corruzione; 

 
Tutto ciò premesso e considerato,

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

 D.lgs.  n.  165/2001  "Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.;

 L.R.  n.  23/2008  "Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici  regionali  e  disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.;

 D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro organismi,  a  norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.";

 D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.;

 D.Lgs n.  50/2016 "Attuazione delle  direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti  pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture";

 D.lgs 56/2017 "Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50";

 L.  190/2012  "Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.ii.;

 Legge 11 settembre 2020, n.120 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitali» (Decreto semplificazioni)";

 DGR 1-3361 del 14/6/2021 "Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli 



interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046";

 D.G.R.n.  38  -  6152 del  2  dicembre  2022"Approvazione  Linee  guida  per  le  attività  di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del29 agosto 2017";

 D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale.  Abrogazione  del  regolamento  regionale  5  dicembre  2001,  n.  18/R. 
Approvazione;

 L.R.  5  del  24  aprile  2023  "Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  di 
previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)";

 L.R. 6 del 24 aprile 2023 "Bilancio annuale di previsione finanziario 2023-2025";

 D.G.R.  n.  1-6763  del  27  aprile  "  Legge  regionale  24  aprile  2023,  n.  6  "Bilancio  di 
previsione  finanziario  2023-2025".  Approvazione  del  Documento  Tecnico  di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025";

DETERMINA

1)  di  stabilire  di  dar  corso  alla  progettazione  degli  interventi  necessari  allo  smaltimento  e 
sostituzione delle coperture in fibrocemento contenente amianto e con riferimento all’importo lavori 
di Euro 1.939.523,18 o.f.p.e. di cui € 192.805,36 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e 
con riferimento all’importo servizi (spese tecniche) pari a €175.365,68 o.f.p.e., come da quadro 
tecnico-economico sotto riportato e che si intende approvare con la presente determinazione:

QUADRO TECNICO ECONOMICO

SMALTIMENTO E SOSTITUZIONE COPERTURE IN FIBROCEMENTO 
CONTENENTE AMIANTO PRESSO IMMOBILI SITI NEL 

PARCO NATURALE DI STUPINIGI

A) LAVORI

A1) Importo lavori a misura soggetti a ribasso € 1.746.717,82

A2)
Costi per la sicurezza ai sensi D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. non soggetti a ribasso

€ 192.805,36

Importo dei lavori comprensivo degli oneri 
della sicurezza

(A) € 1.939.523,18

B)
SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

B1) Spese tecniche 

- Progettazione, Coordinamento della sicurezza 
in fase progettuale

€ 66.055,35

- Direzione lavori, Coordinamento della 
sicurezza in fase esecutiva

€ 84.718,70



- Predisposizione e consegna pratiche edilizie € 4.200,00

- Spese per prove e indagini e sondaggi € 10.000,00

- collaudo statico (D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs 
50/2016)

€ 10.391,63

- collaudo tecnico amministrativo (D.M. 17 
giugno 2016, D.Lgs 50/2016)

€ 0,00

Totale spese tecniche (B1) € 175.365,68

B2) Contributi spese tecniche 

Contributi spese tecniche Progettazione, 
Coordinamento della sicurezza in fase 
progettuale

€ 17.755,68

Contributi spese tecniche Direzione Lavori, 
Coordinamento della sicurezza in fase esecutiva

€ 22.772,39

Contributi spese tecniche predisposizione e 
consegna pratiche edilizie

€ 1.128,96

Contributi spese tecniche prove e indagini e 
sondaggi

€ 2.688,00

Contributi spese tecniche Collaudo statico € 2.793,27

Totale contributi spese tecniche (B2) € 47.138,29

B3)
Fondo Incentivi Art. 113 Dlgs. 50/2016 e 
s.m.i. (TAB B III _ 1,5%) SIA

€ 2.474,61

Aliquota 80% € 1.979,69

Aliquota 20% € 494,92

B4)
Fondo Incentivi Art. 113 Dlgs. 50/2016 e 
s.m.i. (TAB A III _ 1,5%) LAVORI

€ 29.092,84

Aliquota 80% € 23.274,27

Aliquota 20% € 5.818,57

B5)
Spese obblighi di pubblicità / contributo 
ANAC (solo SIA)

€ 250,00

B6)
Spese obblighi di pubblicità / contributo 
ANAC (solo LAVORI)

€ 660,00

B7) Imprevisti stimati al 10% dell’importo di A) € 193.952,32

B8) IVA 22% su lavori € 426.695,10

B9) IVA 22% su imprevisti € 42.669,51



Totale somme a disposizione 
dell’Amministrazione

(B) € 918.298,36

IMPORTO TOTALE
(A+B

) € 2.857.821,54

2) di procedere all’assunzione dei seguenti movimenti contabili per la copertura degli interventi di 
cui al quadro tecnico-economico sopra descritto per un importo complessivo pari a € 2.857.821,54, 
a  valere  sui  capitoli  203903  e  203905  e  144926  annualità  2023-2025  del  bilancio  gestionale-
finanziario  della  Regione  Piemonte  come  di  seguito  descritto,  la  cui  transazione  elementare  è 
rappresentata  nell’allegato  alla  presente  determinazione  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento, secondo le seguenti modalità: 
- per la copertura dell’importo complessivo per i Lavori di € 2.366.218,28 o.f.i.:
prenotazione  di  €  525.826,28 o.f.i.  cap.203903 annualità  2024 a  favore  del  beneficiario  che  si 
configurerà al termine delle procedure di espletamento della gara;
prenotazione di € 1.840.392,00 o.f.i.  cap.203903 annualità 2025 a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di espletamento della gara;

-  per  le  somme a disposizione per  interventi  in  economia,  imprevisti,  revisione prezzi per  i 
Lavori pari a € 236.621,83 o.f.i.:
prenotazione di € 236.621,83 o.f.i. sul cap. 203903 annualità 2024 a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di espletamento della gara;

- per le somme a disposizione per erogazione di incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 Dlgs 
50/16 smi pari a € 29.092,84:
prenotazione di € 23.274,27 sul cap.203903 annualità 2025 per incentivi ai sensi dell’art.113 c.3 del 
D.lgs 50/2016 (classe DIP.DIV – DIPENDENTI DIVERSI);
prenotazione di € 5.818,57 sul cap.203903 annualità 2025 per incentivi ai sensi dell’art.113 c.4 del 
D.lgs 50/2016 (classe DIP.DIV – DIPENDENTI DIVERSI); 

- prenotazione di € 660,00 quale contributo dovuto all’ANAC per l’espletamento delle gare aventi 
ad oggetto l’affidamento dei Lavori come da quadro tecnico-economico sopra descritto sul capitolo 
144926/2024, facendo fronte con la disponibilità di  cui al  movimento contabile predisposto dai 
referenti del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato, Cassa Economale, la cui 
transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A – Elenco registrazioni contabili” 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- per la copertura delle Spese tecniche (voci B1, B2) del quadro tecnico-economico sopra descritto 
pari a € 222.503,97 o.f.p.i., mediante i seguenti movimenti contabili:

per  la  copertura  dell’importo  delle  spese  per  l’acquisizione  del  “Servizio  professionale  di 
ingegneria  e  architettura  e  relative  indagini  per  la  progettazione,  coordinamento  della 
sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori” pari a € 209.319,07 o.f.p.i.:

prenotazione di € 19.935,15 o.f.p.i. (CNPAIA e IVA nei termini di Legge compresi) sul cap. 203905 
annualità  2023  a  favore  del  beneficiario  che  si  configurerà  al  termine  della  procedura  di 
acquisizione;
prenotazione  di  €  119.610,90 o.f.p.i.  (CNPAIA e  IVA nei  termini  di  Legge compresi)  sul  cap. 
203905 annualità 2024 a favore del beneficiario che si configurerà al termine della procedura di 



acquisizione;
prenotazione di € 69.773,02 o.f.p.i. (CNPAIA e IVA nei termini di Legge compresi) sul cap. 203905 
annualità  2025  a  favore  del  beneficiario  che  si  configurerà  al  termine  della  procedura  di 
acquisizione;

 
per  la  copertura  dell’importo  delle  spese  per  l’acquisizione  del  Servizio  professionale  di 
collaudatore statico (D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs 50/2016) pari a € 13.184,90 o.f.p.i.:
prenotazione di € 13.184,90 o.f.p.i. (CNPAIA e IVA nei termini di Legge compresi) sul cap. 203905 
annualità  2024  a  favore  del  beneficiario  che  si  configurerà  al  termine  della  procedura  di 
acquisizione;

 
- impegno di € 250,00 sul capitolo 144926/2023 per il contributo a favore dell’ANAC (Cod. benef 
297876)  per  l’espletamento  della  procedura  di  acquisizione  del  “Servizio  professionale  di 
ingegneria e architettura e relative indagini per la progettazione, coordinamento della sicurezza in 
fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori”, facendo fronte con la disponibilità di cui al 
movimento contabile predisposto dai referenti  del Settore Patrimonio Immobiliare,  Beni Mobili, 
Economato,  Cassa  Economale,  la  cui  transazione  elementare  è  rappresentata  nell’allegato 
“Appendice A – Elenco registrazioni contabili” alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (CIG 984894240D);

- per le somme a disposizione per erogazione di  incentivi per funzioni tecniche ex art.113 Dlgs 
50/16 smi relativi al “Servizio professionale di ingegneria e architettura e relative indagini per la 
progettazione, coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori” 
pari a € 2.474,61:

prenotazione di € 1.979,69 con impegno sul cap.203905 annualità 2023 per la spesa per incentivi ai 
sensi dell’art.113 c.3 del D.lgs 50/2016 (classe DIP.DIV – DIPENDENTI DIVERSI); 
prenotazione di € 494,92 con impegno sul cap.230905 annualità 2023 per la spesa per incentivi ai 
sensi dell’art.113 c.4 del D.lgs 50/2016 di (classe DIP.DIV – DIPENDENTI DIVERSI);

 
3) di approvare il “progetto” redatto ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i.  costituito dai seguenti  elaborati:  Documento tecnico-descritto propedeutico all’avvio della 
progettazione,  calcolo  della  spesa  e  prospetto  economico  complessivo,  capitolato  speciale 
d’appalto, che individua quale ammontare stimato a base d’asta per il “Servizio professionale di 
ingegneria e architettura e relative indagini per la progettazione, coordinamento della sicurezza in 
fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori” in Euro 164.974,05 oltre CNPAIA per Euro 
6.598,96 e IVA per Euro 37.746,06 per complessivi Euro 209.319,07;

4) di indire opportuna procedura di acquisizione mediante esperimento di procedura negoziata ai 
sensi dell’art. 1 c.2 lett. b) della L. 120/2020, con ricorso al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai  sensi dell’art.  95 del Dlgs 50/16 e smi.,  per un importo posto a base d’asta,  da 
assoggettare a ribasso, pari ad € 164.974,05 o.f.e.;

5) di approvare il Disciplinare di gara, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale,  che  definisce  i  paramenti  di  valutazione  con  il  relativo  punteggio  per  individuare 
l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del Dlgs 50/16 e smi, le modalità di 
partecipazione  alla  procedura  di  acquisizione  che  verrà  avviata  sulla  piattaforma  Mepa 



www.acquistinretepa.it  mediante  la  pubblicazione  di  una  Richiesta  di  offerta  aperta  nel  bando 
Servizi  nell’iniziativa  “Servizi  professionali  progettazione,  verifica  della  progettazione, 
coordinamento della sicurezza e direzione dei lavori per opere di ingegneria civile e industriale”;

6) di individuare arch.Cinzia Balducci - funzionario del Settore tecnico e sicurezza degli ambienti di 
lavoro- quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) e Verificatore della Conformità del 
servizio in oggetto, con i compiti previsti dagli articoli 101, 102, 111 del D.Lgs. 50/2016 e del 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: 
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori 
e del direttore dell'esecuzione» ed in particolare con funzioni e compiti di coordinamento, direzione 
e controllo tecnico-contabile nonché verifica di conformità a far data dall’affidamento del servizio;

7)  di  precisare  che  sui  capitoli  203905  e  203903  e  144926  risulta  alla  data  del  presente 
provvedimento  una  sufficiente  iscrizione  contabile  di  cassa e  che  l’impegno da  adottare  non è 
finanziato da risorse vincolate in entrata;

8) di demandare a successive determinazioni dirigenziali all’avvio delle procedure di acquisizione 
per i lavori di cui al quadro tecnico-economico;

 
9) di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i.

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23,c.1 lett.b) e 37 del d.lgs. n. 33/2013.

Dati di amministrazione trasparente:
“Servizio  professionale  di  ingegneria  e  architettura  e  relative  indagini  per  la  progettazione, 
coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e la direzione lavori”
Beneficiario: creditore determinabile successivamente
Importo: € 209.319,07
Dirigente responsabile: Arch.Fabio Palmari
Modalità Individuazione Beneficiario: procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 c.2 lett. b) della L. 
120/2020

Avverso  la  presente  determinazione  è  ammesso  il  ricorso  straordinario  al  Presidente  della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo.

IL DIRIGENTE (A1112C - Tecnico e sicurezza degli ambienti di 
lavoro)

Firmato digitalmente da Fabio Palmari

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire  1, 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 



archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. Disciplinare_di_gara_SIA_amianto.odt 

 2. All._A_CSA_SIA_amianto_def.odt 

 3. REL_E_CALC_SPESA_SIAamianto.doc 

alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento



Direzione Risorse Finanziarie Patrimonio
Settore Tecnico e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro

tecnico.sicurezza@regione.piemonte.it
tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO PER IL SERVIZIO
PROFESSIONALE  DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA E RELATIVE INDAGINI PER LA

PROGETTAZIONE, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE PROGETTUALE ED
ESECUTIVA E LA DIREZIONE LAVORI PER L’INTERVENTO DI “SMALTIMENTO E

SOSTITUZIONE COPERTURE IN FIBROCEMENTO CONTENENTE AMIANTO PRESSO
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PROGETTAZIONE, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE PROGETTUALE
ED ESECUTIVA E LA DIREZIONE LAVORI PER L’INTERVENTO DI “SMALTIMENTO E
SOSTITUZIONE  COPERTURE  IN  FIBROCEMENTO  CONTENENTE  AMIANTO
PRESSO IMMOBILI SITI NEL PARCO NATURALE DI STUPINIGI”.
CUP:J43I23000090002
CIG: 984894240D 
RDO 3625305/2023

IMPORTO A BASE D’ASTA: Euro   164.974,05   al netto di oneri previdenziali e IVA di legge.

PROCEDURA  E  CRITERIO  DI  AGGIUDICAZIONE:  L’affidamento  avverrà  in  forma  telematica
mediante  procedura  negoziata  senza  previa  pubblicazione  di  un  bando  di  gara secondo  il
combinato disposto dall’art.1, comma 2, lettera b) della legge 120/2020, in deroga agli artt. 36 e ai
sensi dell’art.58 del D.lgs. n. 50/2016 del cd. Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice) e s.m.i.
e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa  individuata sulla base del  miglior
rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera b) e comma 10 bis  del Codice, tenuto
conto delle indicazioni fornite dall’ ANAC con le Linee Guida n. 2, di attuazione del  Codice e s.m.i.,
recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Arch. Fabio Palmari Dirigente del Settore Tecnico e
Sicurezza degli Ambienti di Lavoro della Regione Piemonte

Tel: 011 4322079 - mail: tecnico.sicurezza@regione.piemonte.it

DIRETTORE  DELL’ESECUZIONE  DEL  CONTRATTO:  Arch.  Cinzia  Balducci Settore  Tecnico  e
Sicurezza Ambienti di Lavoro della Regione Piemonte

PREMESSA
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La Regione Piemonte (di seguito definita Stazione Appaltante)  bandisce una gara per  l’affidamento
del servizio professionale di ingegneria e architettura e relative indagini per la progettazione,
coordinamento  della  sicurezza  in  fase  progettuale  ed  esecutiva  e  la  direzione  lavori  per
l’intervento  di  “Smaltimento  e  sostituzione  coperture  in  fibrocemento  contenente  amianto
presso immobili siti nel Parco Naturale di Stupinigi”.

Le prestazioni richieste sono dettagliate nel Capitolato   speciale d’appalto.

Il  presente  Disciplinare  di  gara  contiene  le  norme  integrative  alla  RDO,  di  cui  costituisce  parte
integrante e sostanziale, relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara, alle modalità di
compilazione e presentazione dell'offerta, ai documenti  da presentare a corredo della stessa e alla
procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative all'appalto in oggetto.

Con  Determina  a  contrarre  n.  ………….  del  …………….  questa  Amministrazione  ha  disposto  di
affidare attraverso la procedura di “Richiesta di offerta (RDO)” nell’ambito del Mercato elettronico della
Pubblica Amministrazione – Me.Pa. il servizio professionale suddetto.

Importo lavori stimato Euro 1.939.523,18 oneri della sicurezza inclusi pari a € 192.805,36, oltre IVA

CIG 984894240D, CUP: J43I23000090002.

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara ai
sensi della lettera b), comma 2) art. 1 della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e con applicazione del
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del  miglior  rapporto
qualità prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera b) e comma 10 bis del Codice tenuto conto delle
indicazioni fornite dall’ANAC con le Linee Guida n. 2, di attuazione del Codice e s.m.i., recanti “Offerta
economicamente più vantaggiosa”.

Gli immobili in oggetto sono collocati in area facente parte di sito di interesse comunitario SIC ai sensi
della direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat: IT1110004) e posti nella buffer zone del sito UNESCO.

Art. 1 STAZIONE APPALTANTE

Regione Piemonte - Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti 
di Lavoro, Via Nizza, n. 330, CAP 10127 TORINO.

4



PEC: tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it

Art. 2 INFORMAZIONI E CHIARIMENTI

Informazioni  e  chiarimenti  sugli  atti  di  gara  possono  essere  richiesti  entro il  18/07/2023
esclusivamente attraverso la sezione “comunicazioni” messo a disposizione dal portale del Me.PA. 

Art. 3 DOCUMENTI DI GARA E COMUNICAZIONI

La scadenza per la presentazione delle offerte è prevista per le ore 18:00 del 24/07/2023.

La documentazione di gara comprende:

-  il presente  Disciplinare  di  gara  e  suoi  allegati  (modulistica  per  la  partecipazione  alla  gara  e
formulazione  dell’offerta,  Patto  d’  integrità  degli  appalti  pubblici  regionali,  approvato  con  D.G.R.
16/04/2021 n. 1-3082.

- All. A  - Capitolato speciale d’appalto;

- All. B -  Determinazione dei corrispettivi - Servizi relativi all’architettura e all’ingegneria (DM

           17/06/2016)

- All. C – Documento tecnico descrittivo;

L’Amministrazione  invierà  le  comunicazioni  tramite  la  piattaforma  Me.PA  e  in  caso  di  necessità
straordinarie, mediante PEC, pertanto il concorrente dovrà comunicare all’Ente appaltante la PEC che
sarà  utilizzata  ufficialmente  ed  ogni  eventuale  variazione  in  merito  al  proprio  indirizzo  di  posta
elettronica certificata.

Nel caso di raggruppamenti temporanei di professionisti, aggregazioni di rete, GEIE, consorzi ordinari,
anche se non costituiti formalmente, il mandatario comunicherà all’Ente appaltante la propria casella
postale PEC e le comunicazioni verranno recapitate a tale casella postale; in questo modo si intende
validamente resa a tutti gli operatori economici, raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli
operatori economici ausiliari.

Art. 4 ENTITA’ DELL’APPALTO E MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il corrispettivo posto a base di offerta è stato redatto in base al D.M. 17/06/2016 “Approvazione delle
Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai
sensi  dell’art.  24,  comma 8  del  Codice”  (in  seguito:  D.M 17.6.2016),  come riportato nell’  ALL.  B
“Dettaglio  stima  importo  compenso  a  base  d’asta  secondo  il  D.M.  17/06/2016” e  calcolato   con
riferimento   ad   un   importo  per  le  opere  interessate  stimato  in  Euro 1.939.523,18, (Euro
Unmilionenovecentotrentanovemilacinquecentoventitre,18),  oneri  della  sicurezza  inclusi  pari  a  €
192.805,36, oltre IVA.

Con  le  precisazioni  sopra  illustrate,  il  compenso  totale  a  base  d’asta ammonta,  per  l’incarico
professionale in argomento,  a Euro  164.974,05 al  netto  di  oneri  previdenziali  e IVA di  legge  così
suddiviso: 

• Euro 66.055,35 per il servizio di progettazione esecutiva e CSP; 
•
• Euro 84.718,70 per Direzione lavori e CSE;

oltre agli oneri relativi a:

• prove indagini e sondaggi di Euro 10.000,00

• predisposizione  delle  istanze  per  l’ottenimento  delle  necessarie  autorizzazioni  di  Euro
4.200,00. 

La Categoria d’opera principale è la E.01.
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I corrispettivi delle prestazioni, da intendersi onnicomprensivi di ogni onere e tributo, sono remunerativi
di ogni attività ed in nessun caso potranno essere addebitati alla Stazione Appaltante oneri aggiuntivi o
rimborsi vari durante lo svolgimento del servizio, che sono compresi nelle somme poste a base di gara
a titolo di spese e oneri accessori.

La Stazione Appaltante metterà a disposizione l’impresa di manutenzione opere edili, qualora richiesto,
per assistenza a lavorazioni propedeutiche alle prove e per i ripristini  (es: scrostamenti  e ripristino
intonaco, fori negli elementi strutturali, etc…).

Per  il  dettaglio  Categorie,  ID  e  tariffe  far  riferimento  all’All.  B  -  Dettaglio  stima  importo
compenso a base d’asta secondo il D.M. 17/06/2016;

L’appalto  è finanziato  con fondi  propri  della  Regione Piemonte e se ammissibili  le  spese saranno
coperte da fondi comunitari.  La corresponsione del compenso non  è subordinata all’ottenimento del
finanziamento dell’opera progettata, ai sensi dell’art. 24, comma 8, del Codice.

Il corrispettivo compensa l’onorario relativo alle prestazioni oggetto del presente incarico e i pagamenti
saranno  articolati secondo quanto indicato all’art. 6 del Capitolato speciale d’appalto.

Il corrispettivo contrattuale sarà pari all’importo a base d’asta ridotto del ribasso offerto in sede di gara
e  comprende  le  eventuali  verifiche  alle  revisioni  progettuali  conseguenti  alle  richieste  degli  Enti
competenti nell’ambito delle procedure autorizzative e compensa ogni onere necessario all’esecuzione
della prestazione.

4.1 Modalità di pagamento

Ogni  pagamento  è subordinato  alla  presentazione alla  Stazione Appaltante  della  pertinente  fattura
elettronica, secondo quanto dettagliato all’art. 7 del Capitolato speciale d’appalto.

Art. 5 TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite nel rispetto delle tempistiche indicate all’art.
5 del Capitolato speciale d’appalto. La Regione Piemonte si riserva di procedere alla consegna in via
d’urgenza, nelle more della verifica che la Stazione Appaltante deve compiere in merito al possesso da
parte dell'aggiudicatario dei requisiti  generali  di cui all'articolo 80 del  Codice e degli altri  requisiti  di
qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi ai sensi dell’art.8, della legge 11.09.2020 n.
120 e s.m.i.

Art. 6 MODALITÀ DI ESECUZIONE
Il  presente  Disciplinare  ha  per  oggetto  l’affidamento  del  servizio  professionale  di  ingegneria  e
architettura  e  relative  indagini  per  la  progettazione,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase
progettuale ed esecutiva  e direzione lavori  per  l’ intervento  di  “Smaltimento e  sostituzione
coperture  in  fibrocemento  contenente  amianto  presso  immobili  siti  nel  Parco  naturale  di
Stupinigi”.

Sono pertanto richieste le seguenti prestazioni principali:

• Verifica  dei  rilievi  architettonici  ed  esecuzione  rilievi  strutturali,  necessari  alle  valutazioni
progettuali;

• esecuzione  indagini  sui  materiali  e,  dove  reputato  necessario  dal  professionista,  indagini
geologiche;

• valutazioni sulla sicurezza ai sensi del Capitolo 8 del DM del 17/01/2018 “Aggiornamento delle
«Norme tecniche per le costruzioni»” (in seguito: NTC 2018);

• produzione della  documentazione tecnico-specialistica relativa agli  esiti  e  all’interpretazione
delle  indagini  sui  materiali,  sulle  eventuali  indagini  geologiche  e  sulle  valutazioni  della
sicurezza;

• progettazione esecutiva degli interventi di smaltimento delle lastre in fibrocemento amianto e
sostituzione  con  nuove  soluzioni  di  copertura,  comprensiva  di  tutti  gli  elaborati  grafici,
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progettuali e le relazioni tecnico-specialistiche previsti dal DPR n. 380 del 06/06/2001, dalle
NTC 2018 e dalle altre norme di settore, compresa la relazione geologica;

• ove ritenuto necessario, per quanto concerne i fabbricati per i quali le verifiche della sicurezza
abbiano dato esito negativo, la progettazione esecutiva degli interventi di consolidamento delle
strutture,  degli  eventuali  interventi  di  ripristino  delle  componenti  architettoniche  ed
impiantistiche rimosse o danneggiate dagli interventi strutturali, degli interventi di smaltimento
delle  lastre  in  fibrocemento  amianto  e  sostituzione  con  nuove  soluzioni  di  copertura,
comprensiva di tutte gli elaborati grafici e le relazioni tecnico-specialistiche previste dal DPR n.
380 del 06/06/2001, dalle NTC 2018 e dalle altre norme di settore;

• predisposizione  delle  pratiche  edilizie  e  di  tutta  la  documentazione  richiesta  dagli  Enti
competenti al rilascio delle necessarie autorizzazioni;

• direzione lavori edili e ove necessario, direzione lavori strutturali;

• coordinamento della sicurezza in fase progettuale e di esecuzione.

Per i dettagli tecnici e le caratteristiche geometriche dei manufatti far riferimento all’All. C - Documento
tecnico descrittivo.

Nell’ambito  del  proprio  incarico  il  progettista  per  le  opere  architettoniche  e  strutturali dovrà
svolgere i compiti in prima persona, e sarà responsabile ai sensi di legge.

Per quanto concerne l’elaborazione del  Progetto  esecutivo, esso dovrà contenere tutti gli elementi
necessari ai fini del rilascio delle autorizzazioni e approvazioni di legge.
Nell’ambito del proprio incarico il progettista dovrà redigere il progetto  esecutivo sulla base dei rilievi
architettonici  predisposti  dalla Stazione  Appaltante,  che si rende comunque necessario verificare  e
definire compiutamente ed in ogni particolare architettonico e strutturale l’intervento da realizzare. 
Il progettista dovrà redigere una Relazione geologica per ogni sito d’intervento.

E’  compito  del  professionista  redigere  e  presentare  a  nome  della  Stazione  Appaltante  l’istanza
comunale finalizzata all’ottenimento delle  necessarie autorizzazioni all’esecuzione dell’opera ai sensi
del Testo unico sull'Edilizia DPR. 380/01 (T.U.) e degli strumenti urbanistici comunali.  Dovrà pertanto
ottenere preliminarmente le dovute autorizzazioni, nulla osta, pareri degli organi competenti.

Il progetto dovrà essere redatto nel pieno rispetto delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi.

La progettazione degli interventi di recupero dovrà essere condotta nel rispetto delle norme tecniche di
settore e nel rispetto dei Contenuti Ambientali Minimi (CAM) di cui al Decreto 11/10/2017, nonchè nel
rispetto dei disposti di cui al DPR 207/2010, tenuto conto dell’art. 216, comma 4, del Codice e s.m.i. 

Nell’ambito del proprio incarico il Direttore dei lavori dovrà svolgere i compiti in prima persona, e sarà
responsabile ai sensi di legge, avendo cura di provvedere:

 al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori
siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 

 a interloquire in via esclusiva con l'esecutore in merito agli  aspetti  tecnici ed economici del
contratto;

 all'accettazione  dei  materiali,  sulla  base anche  del  controllo  quantitativo  e  qualitativo  degli
accertamenti  ufficiali  delle  caratteristiche  meccaniche  e  in  aderenza  alle  disposizioni  del
Capitolo 11 delle NTC 2018 e delle altre norme tecniche vigenti;

 a verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e dell’eventuale
subappaltatore  della  documentazione  prevista  dalle  leggi  vigenti  in  materia  di  obblighi  nei
confronti dei dipendenti;

 a curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei
manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati.
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Per  l’attività  di  Direzione  Lavori  valgono  i  disposti  di  cui  D.M.  49/2018:  “Regolamento  recante
approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del
direttore dell’esecuzione”.

Il  Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione (CSP) e in fase di Esecuzione (CSE)
dovrà svolgere  i  compiti  in  prima  persona,  e  sarà  responsabile  ai  sensi  di  legge.  Le  funzioni
comprendono gli adempimenti di cui al D.Lgs 81/2008 che si considerano qui integralmente riportati,
avendo cura di provvedere a:

 Predisporre il Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase progettuale ai sensi dell’articolo 100,
comma 1, del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., compreso il quadro economico con l’indicazione dei costi
della sicurezza;

 Predisporre il Fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera ai sensi dell’articolo 91, comma
1, lettera b, del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;

 Predisporre il Piano di Lavoro ai sensi dell’art. 256 del D.Lgs 81/2008;
 Espletare il Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione.

Le attività dovranno essere condotte nel rispetto della normativa tecnica di settore e delle disposizioni
legislative vigenti.

Art. 7 ONERI A CARICO DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO
Il  Soggetto  Aggiudicatario  dovrà  possedere  un’assicurazione  necessaria  ai  fini  della  copertura  dei
rischi di danni a terzi e a cose nello svolgimento del presente incarico.

Le attività dovranno essere condotte nel rispetto della normativa tecnica di settore e delle disposizioni
legislative vigenti.

L’Amministrazione  metterà  a  disposizione  gli  elaborati  del  rilievo  architettonico  che  l’operatore
economico dovrà aver cura di verificare.

Tutta la documentazione dovrà essere consegnata in formato digitale con lettera di accompagnamento
indirizzata  al  RUP,  inviata  via  PEC  all’indirizzo  tecnico.sicurezza@cert.regione.piemonte.it.  A
discrezione della Stazione Appaltante potrà eventualmente essere richiesto di fornire i risultati in altro
f.to digitale.

Art. 8 CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
La partecipazione alla  gara è aperta  ai  soggetti  abilitati,  iscritti  e presenti  sulla  piattaforma Me.PA
nell’ambito  della  categoria  di  abilitazione  nei  Servizi  professionali  –  progettazione,  verifica  della
progettazione, coordinamento della sicurezza e direzione dei lavori  per opere di ingegneria civile e
industriale, in  possesso  dei  requisiti  generali,  di  idoneità  professionale,  di  capacità  tecnico
professionale ed economico finanziaria, in forma singola, associata, oltre a consorzi, GEIE costituita o
costituenda, società di professionisti o di società di ingegneria purché in possesso dei requisiti prescritti
dai successivi articoli.

In particolare sono ammessi a partecipare:

a) liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;

b) società di professionisti;

c) società di ingegneria;

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a
74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti
in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;

e) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad
h) del presente elenco;

f) consorzi stabili  di società di professionisti,  di società di ingegneria, anche in forma mista (in
seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE;
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g) consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della L. 81/2017;

h) aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete
(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della L. 81/2017) ai quali si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili.

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario  di  concorrenti  o  aggregazione  di  operatori  aderenti  al  contratto  di  rete  (nel  prosieguo,
aggregazione di rete).

È vietato al  concorrente che partecipa  in  raggruppamento  o consorzio  ordinario  di  concorrenti,  di
partecipare anche in forma individuale.

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma
individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la
medesima gara, in forma singola o associata.

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali
consorziati  il  consorzio concorre; a questi  ultimi  è vietato partecipare,  in qualsiasi altra forma, alla
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale.
Nel caso di consorzi stabili,  i consorziati  designati  dal consorzio per l’esecuzione del contratto non
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato
designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore.

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:

I)  nel  caso in cui  la  rete sia  dotata  di  organo comune con potere di  rappresentanza e
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai  sensi dell’art.  3, comma 4-quater,  del D.L. 10
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo
della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche
solo  alcuni  operatori  economici  tra  i  retisti  per  la  partecipazione  alla  gara  ma  dovrà
obbligatoriamente far parte di questi;

II) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo
della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto
di  rete  rechi  mandato  allo  stesso  a  presentare  domanda  di  partecipazione  o  offerta  per
determinate tipologie di  procedure di  gara.  L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni
operatori  economici tra i  retisti  per  la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far
parte di questi;

III) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di
qualificazione,  ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione
partecipa  nella  forma del  raggruppamento  costituito  o  costituendo,  con applicazione integrale
delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per  tutte  le  tipologie  di  rete,  la  partecipazione  congiunta  alle  gare  deve  risultare  individuata  nel
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello
stesso dovrà essere commisurata ai  tempi  di  realizzazione dell’appalto  (cfr.  determinazione ANAC
citata).
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ll ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un
consorzio  stabile  ovvero da una sub-associazione,  nelle  forme di  un consorzio  ordinario  costituito
oppure di un’aggregazione di rete.

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo
di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara,
mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle
quote di partecipazione.

Ai  sensi dell’art.  186-bis,  del  R.D. 16 marzo 1942,  n.  267,  l’impresa in concordato preventivo con
continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta
la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non
siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

Ai sensi dell’art. 24, comma 7, del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della
presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o
cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo
e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali
divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello
svolgimento  dell’incarico  e  ai  loro  dipendenti,  nonché  agli  affidatari  di  attività  di  supporto  alla
progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino
che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori.
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Art. 9 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

9.1 REQUISITI GENERALI
Nei confronti dei partecipanti alla gara non dovranno sussistere motivi di esclusione di cui all’art. 80
del  Codice e s.m.i.. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in
violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 6 novembre 2012, n. 190.

Dovrà, pertanto, essere debitamente compilato, datato e sottoscritto, il modello  Documento di gara
unico  Europeo (DGUE)  che  deve  essere  reso,  pena  l’esclusione  dalla  gara,  singolarmente  da
ciascuno dei seguenti soggetti:

1) dal professionista in caso di concorrente singolo o dal legale rappresentante del concorrente; 

2)  dal  legale rappresentante che dichiari  di  averne i  poteri  in caso di  Studio associato,  ovvero da
ciascun socio nel caso di professionisti associati;

3) dal legale rappresentante di ciascun operatore raggruppato, se trattasi di associazione temporanea,
Consorzio Ordinario, GEIE COSTITUITA O COSTITUENDA che indicherà i propri requisiti di idoneità
professionale e di capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa; 

4) dal legale rappresentante, se trattasi di società di professionisti o di società di ingegneria;

5)  dal  legale  rappresentante del  Consorzio  stabile,  del  Consorzio  tra  cooperative  di  produzione e
lavoro  e  del  Consorzio  tra  imprese  artigiane  e  dal  legale  rappresentante  di  ciascuna  società
consorziata indicata quale esecutrice dell’appalto.

9.2 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
I  concorrenti, a  pena  di  esclusione, devono  essere  in  possesso  dei  requisiti  indicati  nei  commi
seguenti. 

I  documenti  richiesti  agli  operatori  economici ai  fini  della dimostrazione dei  requisiti  devono essere
trasmessi mediante piattaforma ANAC servizio FVOE in conformità alla delibera ANAC 464/2022.

Ai sensi  dell’art.  59,  comma 4,  lett.  b)  del  Codice,  sono inammissibili  le  offerte  prive  della
qualificazione richiesta dal presente Disciplinare di gara.

Ai  sensi  dell’art.  46  comma  2  del  Codice  le  società,  per  un  periodo  di  cinque  anni  dalla  loro
costituzione,  possono  documentare  il  possesso  dei  requisiti  economico-finanziari  e  tecnico-
professionali nei seguenti termini:

• le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci;

• le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti
dipendenti a tempo indeterminato.

9.2.1 REQUISITI DI IDONEITA’
Requisiti del concorrente

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263, (Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro
Stato  membro o in  uno dei  Paesi  di  cui  all’art.  83,  comma 3,  del  Codice,  presenta  iscrizione ad
apposito  albo  corrispondente previsto  dalla  legislazione nazionale  di  appartenenza o dichiarazione
giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.)

b) Iscrizione nel registro delle imprese (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) tenuto dalla
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della
presente procedura di gara. (Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei
Paesi  di  cui  all’art.  83,  comma  3,  del  Codice,  presenta  registro  commerciale  corrispondente  o
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.)
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Requisiti del gruppo di lavoro

c)  Possesso dei seguenti titoli  di studio e professionali  da parte dei componenti  del gruppo di
lavoro.

Indicare nelle dichiarazioni contenute nel DGUE e nel  Modello “B”  DICHIARAZIONI INTEGRATIVE per
tutti i professionisti il nominativo, la qualifica professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del
professionista incaricato oltre alla forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate:

• componente di un raggruppamento temporaneo;
• associato di una associazione tra professionisti;
• socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria;

• dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su
base annua,  oppure  consulente,  iscritto  all’albo  professionale  e munito  di  partiva  IVA,  che
abbia fatturato nei confronti  del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del
proprio  fatturato  annuo,  risultante  dall’ultima dichiarazione IVA, nei  casi  indicati  dal  D.M. 2
dicembre 2016, n. 263.

Nel dettaglio indicare:

Per  il  professionista  che  espleta  l’incarico  di  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di
progettazione e di esecuzione la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008.

Per il geologo i requisiti di iscrizione al relativo albo professionale. 

Per la comprova del requisito  la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di
pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  degli  elementi
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

9.2.2 REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO- FINANZIARIA 
I  concorrenti  devono  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  capacità  economica  finanziaria sotto
indicati:

d) fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all'art. 3, lett. vvvv) del
Codice,  espletati  nei  migliori  tre  esercizi  dell'ultimo  quinquennio antecedente  la  pubblicazione  del
bando, per un importo pari a due volte l'importo a base di gara e quindi non inferiore ad € 329.948,10
(IVA esclusa).

Tale capacità viene richiesta al fine di selezione un operatore economico sul mercato con una capacità
economica  e  finanziaria  significativa,  indice  di  affidabilità  del  soggetto  e  proporzionata  al  valore
dell’affidamento.

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice:

 per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

 per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;

 per  i  liberi  professionisti  o  associazione  di  professionisti  mediante  il  Modello  Unico  o  la
Dichiarazione IVA.

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante
un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante.

9.2.3  REQUISITI TECNICO PROFESSIONALI
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionali sotto indicati:
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e) aver espletato negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando   servizi di
ingegneria e architettura,  di  cui  all’art.  3.  lett.  Vvvv)  del  Codice,  relativi  a lavori  appartenenti  ad
ognuna delle categorie e ID indicate nella successiva tabella, cui si riferiscono i servizi da affidare e il
cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari a 1 volta l’importo stimato dei lavori
della rispettiva categoria e ID. 

Tabella n. 3 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi

Categoria  ID  opere Tipologia di
prestazione

Valore delle
opere

Importo
complessivo
minimo per
l’elenco dei

servizi

Edilizia E.01 Progettazione ,
Coordinamento

della sicurezza e
Direzione lavori su

edifici esistenti

€ 1.424.534,42 € 1.424.534,42

Strutture S.02 Progettazione,
Coordinamento

della sicurezza e
Direzione lavori
opere strutturali 

€ 514.988,76 € 514.988,76

La comprova del requisito è fornita mediante la produzione dell’originale o copia conforme dei certificati
di buona e regolare esecuzione dei servizi da committenti pubblici e/o privati o in alternativa contratti e
relative fatture. Dalla documentazione dovrà evincersi l’esecutore del servizio e l’oggetto dello stesso,
nonché le categorie/ID Opere e l’importo del servizio ovvero l’importo dei lavori. Ai sensi dell’art. 8 del
D.M. 17/6/2016 gradi  di  complessità  maggiore qualificano anche per opere di  complessità inferiore
all'interno della stessa categoria d'opera. In relazione alla comparazione, ai fini della dimostrazione dei
requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle della L. 143/1949, si rinvia anche alle Linee guida ANAC
n.1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”.

Qualora  i  predetti  servizi  siano  stati  espletati  all’interno  di  Raggruppamenti  Temporanei  sarà
considerata la quota parte eseguita dal concorrente.

f) essere in possesso dei  seguenti  titoli  di studio e/o professionali da parte del  prestatore di
servizio e/o dei componenti del gruppo di lavoro:

 n. 1 Architetto (laurea magistrale) abilitato all’esercizio della professione ed iscritto al relativo
Ordine Professionale;

 n. 1 Ingegnere Civile  o Edile  (laurea magistrale)  abilitato  all’esercizio  della  professione ed
iscritto  al  relativo  Ordine  Professionale,  con  esperienza  in  ambito  strutturale  e di
consolidamento;

 n. 1 Tecnico abilitato alle funzioni di Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e di
esecuzione ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;

 n. 1 Geologo abilitato all’esercizio della professione.

La comprova del requisito è fornita mediante acquisizione d’ufficio dei dati relativi all’appartenenza ad
albi o elenchi professionali, nonché mediante la produzione da parte dell’OE aggiudicatario della copia
conforme delle attestazioni e/o abilitazioni in corso di validità.
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g) Requisiti relativi all’organico:

1.  per i soggetti organizzati in forma societaria  (società di professionisti e società di ingegneria),
numero medio annuo del personale tecnico  utilizzato negli  ultimi  tre anni  (comprendente i soci
attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base
annua iscritti  ai  relativi  albi  professionali,  ove esistenti,  e muniti  di  partiva IVA e che firmino il
progetto, ovvero facciano parte dell'ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti
della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo,
risultante dall'ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti
arti e professioni), pari a 2 unità;

2. per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici utilizzate negli ultimi tre
anni, pari a n.  2 unità,  da raggiungere anche mediante la costituzione di un raggruppamento
temporaneo di professionisti.

Ai sensi dell'art.  24 comma 5, del    Codice  , deve essere indicata nell'offerta anche la persona fisica
incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche.

Ai sensi dell'art. 46, comma 2, del Codice, ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara,
le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento
ai  requisiti  dei  soci  delle  società,  qualora  costituite  nella  forma di  società  di  persone o di  società
cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti  dipendenti della società con rapporto a tempo
indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali.

Ai sensi dell'art. 47 del Codice,  i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria
costituiti  ai  sensi dell'articolo 46,  comma 1,  lettera f),  del  medesimo Decreto,  si  qualificano,  per la
dimostrazione  dei  requisiti  economico-finanziari  e  tecnico-organizzativi  attraverso  i  requisiti  dei
consorziati; possono avvalersi anche dei requisiti maturati dalle singole imprese consorziate esecutrici
che partecipano al consorzio stabile nei cinque anni precedenti alla costituzione del consorzio stabile.

La partecipazione alla gara è consentita ai raggruppamenti di tipo verticale, orizzontale e misto .

h) aver eseguito progetti che integrano i Criteri Ambientali Minimi di cui ai decreti del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, o possedere competenze sui sistemi di
gestione ambientale e di progettazione sostenibile da parte del professionista che si occuperà della
progettazione.

La comprova del requisito è fornita mediante una dichiarazione che riporti il titolo del progetto, l’anno di
approvazione  e  l’importo  dello  stesso o  sia  dimostrata  la  competenza  sui  sistemi  di  gestione
ambientale e di progettazione sostenibile anche attraverso la formazione specialistica e l’esperienza
professionale indicata nei curriculum vitae.

Art. 10 MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo  ed  economico-
finanziario  avverrà  attraverso  l'utilizzo  del  servizio  FVOE sulla  piattaforma Anac in  conformità  alla
delibera anac 464/2022.
Pertanto, tutti i concorrenti devono acquisire il "PASSOE" da produrre in sede di partecipazione alla
gara.

Art.  11 INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,
AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE

Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire
le prestazioni in misura maggioritaria ai  sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del
Codice,  esegue  le  prestazioni  indicate  come principali,  anche in  termini  economici,  le  mandanti
quelle indicate come secondarie. 
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Gli  operatori  economici  che  si  presentano  in  forma  associata devono  possedere  i  requisiti  di
partecipazione nei termini di seguito indicati:

Alle  aggregazioni  di  rete,  ai  consorzi  ordinari  ed  ai  GEIE  si  applica  la  disciplina  prevista  per  i
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la
quota  maggiore  di  attività  esecutive  riveste  il  ruolo  di  capofila  che  deve  essere  assimilata  alla
mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i
relativi  requisiti  di  partecipazione  sono  soddisfatti  secondo  le  medesime  modalità  indicate  per  i
raggruppamenti. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 9.2.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun operatore
economico associato, in base alla propria tipologia.

Per i  raggruppamenti  temporanei,  è condizione di  partecipazione la presenza,  quale progettista,  di
almeno un giovane professionista ai sensi del comma 1 art. 4 del D.M. 263/2016.

Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro  delle  imprese tenuto  dalla  Camera  di  commercio
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 9.2.1 lett. b) deve essere posseduto da:

• ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

• ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla
rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il  requisito  di  cui  al  punto  9.2.1 lett.  c) relativo  all’iscrizione  all’Albo  o  Elenco  professionale è
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati  dell’esecuzione delle prestazioni
oggetto dell’appalto.

Il requisito di cui al punto 9.2.1 lett.  c) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del D.lgs. 81/2008 è
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di
coordinamento per la sicurezza.

Il  requisito di cui al  punto  9.2.1 lett.  c) relativo  all’iscrizione all’Albo  dei geologi  è posseduto dai
professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica;

Il  requisito  relativo  al  fatturato  globale di  cui  al  punto  9.2.2 lett.  d) deve  essere  soddisfatto  dal
raggruppamento  temporaneo  nel  complesso.  Detto  requisito  deve  essere  posseduto  in  misura
maggioritaria dalla mandataria. 

Nell’ipotesi  di  raggruppamento temporaneo  orizzontale il  requisito  dell’elenco dei servizi  di  cui al
punto 9.2.3 lett. e) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, in
misura maggioritaria, sia dalle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito
dell’elenco dei servizi  di  cui al precedente punto in relazione alle prestazioni che intende eseguire,
fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale.

Il requisito di cui al punto 9.2.3 lett. f) relativo ai titoli di studio/professionali deve essere posseduto
dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati delle prestazioni per le quali
sono richiesti i relativi titoli di studio/professionali.

Art. 12 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

I  requisiti  del  D.M. 263/2016 di  cui all’art.  9.2.1, lett.  a), del presente Disciplinare, devono essere
posseduti:

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo
quanto indicato all’art. 5 del citato decreto.

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto.
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Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro delle  imprese  tenuto  dalla  Camera  di  commercio
industria, artigianato e agricoltura di cui all’art. 9.2.1. lett. b), del presente Disciplinare, deve essere
posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici.

Il requisito di cui all’art. 9.2.1, lett.c), del presente Disciplinare, relativo all’iscrizione all’Albo o Elenco
professionale è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione
delle prestazioni oggetto dell’appalto.

Il requisito di cui all’art. 9.2.1, lett.c), del presente Disciplinare, relativo all’abilitazione di cui all’art.98
del  D.Lgs.  81/2008 è  posseduto  dai  professionisti  che  nel  gruppo  di  lavoro  sono  indicati  come
incaricati della prestazione di coordinamento per la sicurezza.

Il  requisito  di  cui  all’art.  9.2.1,  lett.c),  del  presente  Disciplinare,  relativo  all’iscrizione  all’albo dei
geologi è posseduto dai  professionisti  che nel  gruppo di lavoro sono indicati  come incaricati  della
relazione geologica.

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del
Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli
delle consorziate esecutrici  e, mediante avvalimento,  quelli  delle consorziate non esecutrici,  i  quali
vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.

Art. 13 CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE
La garanzia provvisoria non è dovuta ai sensi dell’art. 1 comma 4 della Legge 120/2020.

Art. 14 AVVALIMENTO

Ai sensi dell’art.  89 del Codice, l’operatore economico,  singolo o associato ai sensi dell’art.  45 del
Codice,  può  dimostrare  il  possesso  dei  requisiti  di  carattere  economico,  finanziario,  tecnico  e
professionale di  cui  all’art.  83,  comma 1,  lett.  b)  e c)  del  Codice,  avvalendosi  dei  requisiti  di  altri
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, ad eccezione dei casi previsti dall’art. 89, comma 11
del Codice.

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. Ai
sensi dell’art.  89,  comma 1,  del  Codice,  il  contratto  di avvalimento contiene, a pena di nullità, la
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

L’ausiliaria  deve possedere i  requisiti  previsti  dall’art.  80 del  Codice e dichiararli  in gara mediante
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti.

Il  concorrente  e  l’ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  Stazione  Appaltante  in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si
avvale dei requisiti. 

Nel  caso  di  dichiarazioni  mendaci  si  procede  all’esclusione  del  concorrente,  ferma  restando
l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi
obbligatori  di  esclusione  o  laddove  essa  non  soddisfi  i  pertinenti  criteri  di  selezione,  la  Stazione
Appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il Seggio di gara comunica
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando
un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro
tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento
da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In
caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la
Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o
del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili  con
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA

L’operatore  economico  che  intende  ricorrere  all’avvalimento  dovrà  produrre  la  seguente
documentazione:

1. originale o copia conforme del contratto di avvalimento in virtù del quale  l’operatore economico
ausiliario si obbliga nei confronti  del concorrente a fornire i requisiti  e a mettere a disposizione le
risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. Il suddetto contratto di avvalimento deve essere
sottoscritto  digitalmente  sia  dall’operatore  economico  ausiliario  che  dall’operatore  economico
ausiliato. 

2. Copia dell’attestazione SOA dell’operatore economico ausiliario, in corso di validità, che documenti
il possesso della qualificazione in categorie e classifiche coerenti con i requisiti di cui il concorrente
intende avvalersi. 

3.  Dichiarazioni  sui  requisiti  generali  e  speciali  rese  dal  concorrente  ausiliato,  con  eventuale
documentazione  a  corredo,  in  aggiunta  a  quella  attestante  l’avvalimento  per  gli  ulteriori  requisiti
necessari per la partecipazione alla gara.

4. Dichiarazione resa e sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal concorrente ausiliario, con
eventuale documentazione a corredo, attestante:

 il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del Codice, nonché il possesso dei requisiti
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;

 l'obbligo verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante di mettere a disposizione per tutta
la durata dell’appalto le risorse necessarie relative al requisito per cui è prestato l’avvalimento;

 la non partecipazione alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34, né
in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2 con una delle altre imprese che
partecipano  alla  gara,  né  in  posizione  di  ausiliaria  di  più  di  un  operatore  economico
partecipante alla gara;

5.  D.G.U.E.  “Documento  di  Gara  Unico  Europeo”  da  presentarsi  distintamente  anche  per  il
concorrente ausiliario, sottoscritto digitalmente dallo stesso.

• L’indicazione della/e  ausiliaria/e  dovrà  essere  riportata  anche  nel  PASSOE  prodotto
dall’operatore economico concorrente.

Art. 15 SUBAPPALTO

Non è ammesso il ricorso al subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8, del
Codice. Resta comunque ferma la responsabilità esclusiva del progettista.

Art. 17 SOPRALLUOGO 
Sarà  possibile  prendere  visione  dei  luoghi  interessati  dalla  progettazione  formulando  richiesta  al
seguente indirizzo di posta elettronica cinzia.balducci@regione.piemonte.it

Le richieste dovranno pervenire entro il 11/07/2023.

La Stazione Appaltante calendarizzerà i  sopralluoghi  e comunicherà le date attraverso la piattaforma
Mepa  ovvero  rispondendo  all’email  di  richiesta.  All’atto  del  sopralluogo  ciascun  incaricato  dovrà
sottoscrivere  il  documento,  predisposto  dalla  Stazione  Appaltante,  a  conferma  dell’effettuato
sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione.

Il  sopralluogo  dovrà  essere  effettuato  da  un  rappresentante  legale,  o  da  un  direttore  tecnico
dell’Operatore Economico, come risultanti  da certificato CCIA o da attestazione SOA; potrà essere
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effettuato anche da soggetto diverso solo se munito di procura notarile o altro atto di delega scritto
purché dipendente dell’Operatore economico indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici
delle persone incaricate di effettuarlo. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti,  aggregazione di
rete  non  ancora  costituita  in  raggruppamento,  il  sopralluogo  è  effettuato  da  un  rappresentante
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli  operatori  economici raggruppati,  aggregati  in rete o
consorziati  o da soggetto  diverso,  purché munito  della  delega di  tutti  detti  operatori.  In alternativa
l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente.

In caso di consorzio stabile il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita
dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore.

La mancata esecuzione del sopralluogo non comporta esclusione dalla gara  , ma l’ineccepibilità da
parte dell’Operatore Economico partecipante della non conoscenza di circostanze di fatto che possano
influire sulla formulazione dell’offerta stessa e sull’esecuzione del contratto  .

Art. 18 PASSOE PER VERIFICA DOCUMENTI TRAMITE SISTEMA AVCPASS

La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-professionale  ed  economico-
finanziario  avviene,  ai  sensi  dell’art.  81,  c.  2 e  dell’art.  216,  c.  13,  del  Codice e s.m.i.,  attraverso
l’utilizzo  del  sistema  FVOE,  reso  disponibile  dall’ANAC.  Pertanto,  tutti  i  soggetti  interessati  a
partecipare  alla  procedura  devono,  obbligatoriamente,  registrarsi  al  sistema  ANAC.  Nella
Documentazione amministrativa dovrà essere inserito il PASSOE rilasciato dal sistema  ANAC.

Art. 19 PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’intera  procedura  sarà  gestita  in  forma  telematica  mediante  procedura  negoziata secondo  il
combinato disposto dall’art.1, comma 2, lettera b) della legge 120/2020, in deroga agli artt. 36 e 58 del
Codice e s.m.i. e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base
del miglior rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera b) e comma 10 bis del Codice
tenuto conto delle indicazioni fornite dall’Autorità con le Linee Guida n. 2, di attuazione del  Codice
s.m.i., recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”.

Art. 20 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

La richiesta di offerta (RDO) da parte della Stazione Appaltante deve seguire le modalità previste dalla
piattaforma Me.PA e le indicazioni dettagliate relative al funzionamento della stessa sono contenute
nei  Manuali  d’uso,  messi  a  disposizione  dei  fornitori  sul  portale  della  Centrale  Acquisti
www.acquistinretepa.it, nella sezione Guide e Manuali.

Le disposizioni  dei  suddetti  Manuali,  ove  applicabili,  integrano  le  prescrizioni  del  presente
Disciplinare di gara. In caso di contrasto tra gli stessi e le disposizioni del presente Disciplinare
di gara queste ultime prevarranno. 

Gli operatori economici dovranno presentare la propria migliore offerta per l’espletamento del servizio
in oggetto entro i termini indicati nella RDO a sistema e nel caso specifico entro e non oltre la data e
l’ora indicata dalla procedura Me.PA.

Saranno prese in considerazione solo le offerte pervenute entro il termine stabilito e saranno aperte
secondo la procedura prevista per la valutazione delle offerte sul Me.PA.

L’offerta  di  partecipazione  presentata  dai  concorrenti  sarà  sottoposta  all’esame  di  un’apposita
Commissione giudicatrice nominata dall’Amministrazione nel rispetto di quanto previsto all’art. 77 del
Codice e s.m.i. e sulla base dei criteri di valutazione e relativi pesi indicati nel presente Disciplinare
prestazionale e di gara.

Nella RDO a sistema l’operatore economico dovrà inserire la seguente documentazione: 

 DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA conforme a quanto previsto all’art.  21 del presente
Disciplinare di gara; 
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 OFFERTA  TECNICA (Busta  tecnica)  conforme  a  quanto  previsto  all’art.  22 del  presente
Disciplinare di gara;

 OFFERTA  ECONOMICA (Busta  economica)  conforme  a  quanto  previsto  all’art.  22 del
presente Disciplinare di gara . 

Art. 21 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

L’operatore  economico dovrà caricare a sistema i  seguenti  documenti  debitamente  sottoscritti  con
firma digitale secondo le modalità previste dal Me.PA:

1. Eventuale  Dichiarazione  di  impegno  a  costituire  raggruppamento  temporaneo/consorzi
ordinari/G.E.I.E o eventuale Dichiarazione per consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lettera f) del
Codice dei Contratti;

2. il  Curriculum  Vitae  di  ciascun  componente  il  raggruppamento  temporaneo/consorzi
ordinari/G.E.I.E, con specifico riferimento ad incarichi analoghi a quello oggetto della presente
procedura, specificando l’oggetto dell’incarico svolto e l’importo del corrispettivo;

3. il  modello  DGUE,  di   ciascun  componente  il  raggruppamento  temporaneo/consorzi
ordinari/G.E.I.E, compilato nelle parti pertinenti al presente invito, come previsto dalla circolare
ministeriale n. 3 del 18/07/2016 ed in vigore dal 27/07/2016;

4. Patto  d’integrità  degli  appalti  pubblici  regionali  sottoscritto  per  accettazione  da  ciascun
componente il raggruppamento temporaneo/consorzi ordinari/G.E.I.E;

5. PASSOE per verifica documenti tramite sistema AVCpass (anche non firmato digitalmente)
6. Modello Dichiarazioni integrative.

Nel DGUE devono anche essere inserite le seguenti informazioni:
 Possesso dei requisiti di cui all’art. 9.2.1 del presente Disciplinare di gara;
 Eventuali motivi di esclusione ai sensi dell’ art. 80 del Codice;
 Regolarità  nel  versamento  dei  contributi  previdenziali,  indicando  il  numero  di  matricola

INARCASSA o altra cassa previdenziale;
 Possesso  di  polizza  di  Responsabilità  Civile  Professionale  precisando  la  Compagnia

assicurativa, il numero di polizza, il massimale e la scadenza.

Per la comprova del requisito  la  Stazione  Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di
pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  degli  elementi
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

Le dichiarazioni prodotte comprovano il possesso dei requisiti di ammissione e sostituiscono ciascuna
le relative certificazioni. Resta salva la facoltà per i soggetti partecipanti di omettere le dichiarazioni che
siano  comprovate  mediante  la  produzione  di  idonea  documentazione,  in  originale  o  in  copia
autenticata, ai sensi degli artt. 18, 19 e 19 bis del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

Tutte  le  dichiarazioni  rese  ai  sensi  del  DPR 445/2000,  devono  essere  accompagnate,  a  pena  di
esclusione, da copia fotostatica del documento d’identità del dichiarante. 

n.b: qualora il medesimo dichiarante renda in sede di gara una pluralità di dichiarazioni, sarà sufficiente
la produzione di una sola fotocopia del documento d’identità. 

Si precisa che qualora il documento di riconoscimento del dichiarante non fosse in corso di validità, la
copia  fotostatica  dello  stesso  dovrà  recare,  in  calce,  la  dichiarazione  da  parte  del  dichiarante
medesimo che i dati contenuti nel documento non hanno subito variazioni dalla data del rilascio, ai
sensi dell’art. 45, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000 e smi.
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Art. 22 OFFERTA TECNICA e OFFERTA ECONOMICA 

L’individuazione  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa sarà  effettuata  con  il  metodo
aggregativo-compensatore attraverso l’utilizzo della seguente formula da verificare:

xxx BAP 

dove:
Px = punteggio assegnato all’offerta del concorrente “X”
Ax = punteggio attribuito all’offerta tecnica del concorrente “X”
Bx = punteggio attribuito all’offerta economica del concorrente “X”

Il punteggio massimo riservato alla valutazione dell’offerta tecnica ed economica, è costituito da 100
punti, ripartiti in massimo di:

70/100 per l'offerta tecnica 

30/100 per l’offerta economica. 

 

Tabella n. 4

ELEMENTO PUNTEGGIO MASSIMO

OFFERTA TECNICA 70
A.1 Dimostrata  esperienza  nel  campo  della  progettazione,

coordinamento  della  sicurezza  e  direzione  lavori con
particolare riferimento a  progetti  che integrano i Criteri
Ambientali  Minimi  di  cui  ai  decreti  del  Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

40

A.1.1 Professionalità  e  adeguatezza  dell’offerta  desunta  da  un
numero massimo di  tre servizi relativi  a prestazioni ritenute
dal concorrente significative della propria capacità a svolgere
l’incarico sotto il profilo tecnico, scelti tra prestazioni affini e
attinenti a quelle oggetto dell'incarico .

40

A.2 Caratteristiche  metodologiche  dell’offerta desunte  dal
l’illustrazione  delle  modalità  di  svolgimento  delle
prestazioni oggetto dell’incarico.

30

A.2.1 Piano delle attività contenente la descrizione delle modalità di
svolgimento dell’incarico.

20

A.2.2
Struttura tecnico-organizzativa con specificazione del gruppo
di lavoro e delle risorse strumentali.

10

OFFERTA ECONOMICA  30

B.1 Ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara 30

TOTALE 100

OFFERTA TECNICA

La busta  tecnica  dovrà contenere, pena l’esclusione, l’offerta tecnica suddivisa secondo gli elementi
che concorrono all’attribuzione dei punteggi riportati nella Tabella n. 4, relativamente agli elementi di
natura  qualitativa,  onde  consentire  alla  Commissione  giudicatrice  un’adeguata  valutazione  della
fattibilità della proposta.
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Quindi, dovrà contenere i seguenti documenti:

n. 1 relazione tecnico-qualitativa costituita da un massimo di 10 facciate, in formato A4, carattere
ARIAL (dimensione carattere  11),  atta  ad  illustrare,  con riferimento  al  punto  A.1.1,  tre  servizi,
ritenuti significativi, attinenti a quelli oggetto dell’incarico, da cui si desuma il grado di esperienza
del candidato. 

n.  1  relazione  tecnico-metodologica, costituita  da  un  massimo  10  facciate,  in  formato  A4,
carattere  ARIAL (dimensione carattere 11),  atta  ad illustrare,  con riferimento  al  punto  A.2.1,  il
piano delle attività contenente la descrizione delle modalità di svolgimento delle prestazioni,  e
con riferimento al punto A.2.2, le  risorse strumentali che saranno impiegate e l’organigramma
del gruppo di lavoro, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente
(socio,  amministratore,  dipendente),  dei  rispettivi  ruoli  e  compiti,  delle  rispettive  qualificazioni
professionali  e  gli  estremi  di  iscrizione  agli  ordini  di  appartenenza,  allegando  i  curricula  dei
professionisti incaricati delle varie attività.

L’offerta  tecnica  dovrà  contenere  solo  ed  esclusivamente  la  documentazione  di  carattere
tecnico e non dovrà contenere alcuna indicazione relativa all’offerta economica.

Nella valutazione dell’offerta tecnica la Commissione giudicatrice terrà conto della coerenza tra l’offerta
tecnica presentata e le finalità delle prestazioni poste a base di gara. In particolare, si riterranno meglio
valutabili le offerte che:

 relativamente al criterio A.1. metteranno in evidenza il grado di esperienza del concorrente nel
campo di  opere analoghe a quelle  oggetto  delle  prestazioni  di  cui  al  presente  Disciplinare
prestazionale e di gara;

 relativamente  al  criterio  A.2. dimostrino  che  il  piano  delle  attività  e  la  struttura  tecnico-
organizzativa siano garanzia dell’attuazione delle prestazioni e della qualità delle stesse.

Ogni singolo commissario attribuirà discrezionalmente per ciascuna offerta un coefficiente variabile tra
0 (zero)  e  1 (uno)  relativo ad ogni  criterio  (A.1 – A.2)  e/o sub-criterio  (A.1.1 – A.2.1 – A.2.2.).  Il
coefficiente definitivo verrà calcolato applicando la media ai valori attribuiti da ogni singolo commissario
riportando a 1 la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima
calcolate.

Il punteggio complessivo dell’offerta tecnica sarà ottenuto applicando la seguente formula:

A x=∑
i=1

2

Ax,i P Ai
    

con arrotondamento per difetto a due decimali, dove:
Ax  =  Punteggio dell’offerta tecnica del concorrente X;
Ax, i  = Coefficiente variabile tra 0 (zero) e 1 (uno) assegnato all’i-esimo criterio per l’offerta del concorrente 
X;
∑ = Sommatoria punteggi dei criteri dell’offerta tecnica considerata;
P Ai  = Punteggio massimo previsto per l’i-esimo criterio.

Le  proposte  contenute  nell’offerta  tecnica  dovranno  essere  sviluppate  nel  pieno  rispetto  della
normativa vigente in materia ed in maniera chiara e dettagliata.

L’operatore  dovrà  indicare,  anche  con  una  dichiarazione  a  parte,  sempre  inserita  nella  “offerta
tecnica”, le  parti  degli  elaborati  contenenti  eventuali  informazioni  riservate  e/o  segreti  tecnici  e/o
commerciali  che necessitano di  adeguata e puntuale tutela  in caso di  accesso ex art. 22 e ss. L.
241/1990 s.m.i. da parte di terzi. 

Pertanto, dovrà precisare che, nell’ambito della documentazione prodotta per concorrere alla gara in
oggetto, per quanto previsto dall’art. 53, comma 5, del Codice e s.m.i.:

non è presente alcun documento che possa contenere dati riconducibili a riservatezza di natura
tecnica e/o commerciale e pertanto di autorizzare l’ostensione dei  documenti  a chi ne abbia
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legittimo interesse e diritto;

Oppure

che nei seguenti documenti presentati a corredo dell’offerta ………… vi sono i seguenti segreti
tecnici  ……………motivati  da …………… e comprovati  da……………… ed i  seguenti  segreti
commerciali …………………motivati da ……………… e comprovati da …………… (numerare ed
elencare detti documenti, redigendo, per ognuno di essi, motivata e comprovata dichiarazione,
da trascrivere nell’offerta tecnica o da allegare a parte):

……………………………………………………………………………………………………………

e pertanto di autorizzare l’ostensione dei restanti documenti a chi ne abbia legittimo interesse e
diritto.

Resta fermo, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 53, c. 6, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

L’  “  offerta  tecnica  ”    deve  contenere  un  elenco  degli  elaborati  e  dei  documenti  presenti  all’interno
redatta sottoforma di dichiarazione e sottoscritta secondo le indicazioni sotto riportate.

L’offerta tecnica dovrà inoltre, pena l’esclusione, essere redatta in lingua italiana e firmata:
 dal rappresentante legale dell’operatore singolo;

 da tutti i componenti o dal legale rappresentante della società di professionisti che dichiari di
averne i poteri;

 dal rappresentante legale della società di professionisti;

 dal rappresentante legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di Raggruppamenti
Temporanei già formalmente costituiti;

 da  ciascuno  dei  concorrenti  che  intendono  raggrupparsi  temporaneamente,  nel  caso  di
Raggruppamenti Temporanei, Consorzio ordinario, GEIE non ancora costituiti formalmente;

 dal rappresentante legale, nel caso di Consorzi stabili.

La Commissione giudicatrice, prima di esaminare e conseguentemente valutare, le offerte tecniche,
procederà,  in  seduta  pubblica  telematica,  all’apertura  delle  medesime,  limitandosi  ad  esaminare  il
contenuto delle stesse al fine di effettuare un controllo preliminare degli atti e di garantire la massima
trasparenza sulle operazioni di gara.

OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica dovrà essere redatta direttamente sulla piattaforma MePA e sottoscritta con firma
digitale.

Il  punteggio dell’offerta economica sarà determinato nel  Me.PA come indicato nella Tabella 4 e di
seguito specificato:

1. L’unità di misura dell’offerta economica: valori al ribasso; 

2. La formula  di  calcolo  del  punteggio  economico  sul  valore  complessivo  dell’offerta:
lineare alla migliore offerta (interdipendente).

L’offerta economica è da intendersi comprensiva di ogni onere, I.V.A. esclusa.

Non saranno ammesse offerte in aumento o di importo pari alla base di gara. Non saranno ammesse
offerte incomplete o parziali. 

In  caso  di  discordanza  nell’offerta  tra  il  dato  indicato  in  cifre  e  quello  in  lettere,  sarà  preso  in
considerazione quello più favorevole per l'Amministrazione.

La  valutazione  dell’elemento  ECONOMICO avverrà  sulla  base  della  specificazione  e  quindi  del
punteggio relativo al fattore prezzo e sarà determinato applicando la seguente formula:

max
max

1, P
R

R
B x

x 
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dove:
B x,1 =  Punteggio attribuito al concorrente;
R x   =   Ribasso offerto dal concorrente
R max   =   Ribasso offerto dal concorrente che ha presentato il maggior ribasso in gara;
P  max  =  Punteggio massimo previsto per il sotto criterio B.1.

Nel caso di parità in graduatoria tra le offerte ricevute, l’Amministrazione procederà al sorteggio
tra gli offerenti interessati. 

La Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione anche in  presenza di  una sola offerta  valida,
sempre che sia ritenuta congrua e conveniente, nonché di non procedere all’aggiudicazione della gara
qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni alla scadenza del termine indicato per la presentazione
dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla Stazione Appaltante.

I prezzi di cui all’aggiudicazione rimarranno fissi per tutta la durata del contratto.

Pena l’esclusione, in tale busta non devono essere inseriti  altri documenti oltre alla dichiarazione di
offerta economica con la percentuale di sconto con due cifre decimali, che l’offerente offre in ribasso
rispetto all’importo posto a base di gara.

A pena di esclusione, l’offerta deve essere sottoscritta:

 dal rappresentante legale dell’operatore singolo;

 da tutti i componenti dello Studio Associato (o dal legale rappresentante dello studio associato
che dichiari di averne i poteri);

 dal rappresentante legale della società di professionisti o d’ingegneria;

 dal rappresentante legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di Raggruppamenti
Temporanei già formalmente costituiti;

 da  ciascuno  dei  concorrenti  che  intendono  raggrupparsi  temporaneamente,  nel  caso  di
Raggruppamenti Temporanei, Consorzio ordinario, GEIE non ancora costituiti formalmente;

 dal rappresentante legale, nel caso di Consorzi stabili.

Il mancato caricamento a sistema e la mancata sottoscrizione digitale anche di uno solo dei
documenti richiesti di cui ai precedenti punti comportano l’esclusione dalla gara.

Art.  23  VERIFICA  OFFERTE  ANOMALE,  FORMAZIONE  GRADUATORIA  PROVVISORIA,
CONTROLLI ED AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA

La Commissione procederà al calcolo e rilevazione di eventuali offerte anomale, ai sensi dell’art. 97,
comma 3, del Codice e s.m.i..

La Commissione comunica al Responsabile del Procedimento i nominativi dei concorrenti le cui offerte
sono  risultate  anomale  o  che  hanno  presentato  una  offerta  non  ritenuta  congrua;  il  predetto
Responsabile  procederà,  pertanto,  anche  avvalendosi  della  stessa  Commissione  giudicatrice,  ad
eseguire tutte le necessarie attività di verifica di tali offerte, in conformità a quanto previsto dall’art. 97,
commi 4, 5 e 6 del medesimo decreto.

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

All’esito delle predette operazioni la Commissione giudicatrice procederà, infine, a dichiarare in seduta
pubblica telematica l’anomalia delle offerte che, all’esito del procedimento di verifica, siano risultate
non congrue e formulerà la graduatoria provvisoria di merito e la proposta di aggiudicazione.

Formulata  la  graduatoria  provvisoria,  la  Commissione  rimetterà  alla  Stazione  Appaltante  i  verbali
relativi ai propri lavori e tutti gli atti e la documentazione di gara.

La Stazione Appaltante provvederà,  quindi,  ad espletare tutte  le attività  necessarie  per  addivenire
all’aggiudicazione della procedura ai sensi degli artt. 32 e 33 del Codice e s.m.i.. 
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Qualora  il  possesso  dei  requisiti  non  risulti  confermato  dalla  documentazione  ricevuta  a
comprova, si procederà all’esclusione dalla procedura del concorrente, alla segnalazione del
fatto  all'Autorità  per  i  provvedimenti  di  competenza  nonché  alla  eventuale  nuova
aggiudicazione della procedura. 

Art. 24 SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda  possono  essere  sanate  attraverso  la
procedura di soccorso istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra
irregolarità  essenziale  degli  elementi  e  del  DGUE  di  cui  all’articolo  85  del  Codice e  s.m.i.,  con
esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la Stazione Appaltante assegna
al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile
decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

Ai  sensi  dell’art.  95,  comma  15,  del  Codice  e  s.m.i.  ogni  variazione  che  intervenga,  anche  in
conseguenza  di  una  pronuncia  giurisdizionale,  successivamente  alla  fase  di  ammissione,
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, nè per
l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.

Art. 25 SVOLGIMENTO DELLA GARA – SCELTA DEL CONTRAENTE 

La  gara  si  svolgerà  mediante  il  sistema  Me.Pa  sulla  piattaforma  informatica  del  sito
https://www.acquistinretepa.it.

Esaminata la documentazione amministrativa prodotta dai concorrenti, si procederà:

 all’esclusione  dalla  gara  dei  concorrenti  in  caso di  irregolarità  o  carenze  non  sanabili  per
violazione  della  condizione  della  par  condicio e,  ferma  restando  la  previsione  dell’art.  83,
comma 9  del  Codice e  s.m.i.  ove la  carenza integri  una delle  ipotesi  di  cui  al  medesimo
articolo; in caso di non regolarizzazione procederà all’esclusione dalla gara del concorrente;

 alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della Stazione Appaltante e alla segnalazione,
ai sensi dell’art. 80, comma 12, del Codice e s.m.i., del fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento
dei dati nel casellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione delle norme
vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.

La  scelta  della  migliore  offerta  è  demandata  alla  valutazione  di  una  Commissione  giudicatrice,
nominata  dalla  Stazione Appaltante,  che opererà  in  conformità  all’art.  77  del  Codice e s.m.i.,  alle
specifiche prescrizioni contenute nel presente Disciplinare prestazionale e di gara nonché in conformità
alle Linee guida A.N.A.C.

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà individuata dalla Commissione giudicatrice in base agli
elementi di valutazione ed ai criteri e subcriteri indicati all’art. 22 (Tabella 4) del presente Disciplinare
prestazionale  e  di  gara,  nel  rispetto  delle  modalità  ivi  specificate.  La  valutazione  e  conseguente
attribuzione del punteggio  della componente qualitativa dell’offerta, sarà espletata dalla Commissione
di Gara in seduta riservata.

La Commissione giudicatrice in particolare: 

- in  una  o  più  successive  sedute  riservate,  procederà  alla  valutazione  della  documentazione
presentata dagli operatori economici concorrenti ammessi alla gara in relazione alla componente
qualitativa  al  fine  dell’assegnazione  dei  punteggi  sulla  base  dei  parametri  di  valutazione
predeterminati nel presente Disciplinare prestazionale e di gara;

- darà lettura in seduta pubblica telematica dei punteggi dalla medesima attribuiti alle componenti
tecniche  delle  offerte  ammesse  e  procederà  all’apertura  della  “busta  economica  virtuale”
contenente  l’offerta  economica  relativamente  agli  operatori  economici  ammessi  alla  fase
successiva della gara. 
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Delle sedute pubbliche è data notizia ai concorrenti offerenti esclusivamente mediante la piattaforma
Me.PA attraverso la funzione di comunicazione con i fornitori associata alla RdO.

- Per  la  determinazione  del  coefficiente  di  valutazione  dell’offerta  economica,  la  Commissione
procederà attraverso l’utilizzo del calcolo previsto all’art. 22 del presente Disciplinare prestazionale
e di gara.

- Dopo aver determinato i relativi punteggi con il procedimento matematico prestabilito, redigerà,
infine, la graduatoria finale di merito provvisoria. 

Delle sedute pubbliche è data notizia ai concorrenti offerenti esclusivamente mediante la piattaforma
Me.Pa attraverso la funzione di comunicazione con i fornitori associata alla RdO.

Qualora  venga accertato,  sulla  base di  univoci  elementi,  che  vi  sono offerte  che non sono  state
formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico centro decisionale, procederà ad
escludere i concorrenti che le hanno presentate.

Successivamente  il  RUP  con  la  collaborazione  della  Commissione  giudicatrice  verificherà  la
sussistenza  delle  condizioni  per  l’eventuale  dichiarazione  di  anomalia  delle  offerte  presentate  e
pertanto  all’individuazione  e  all’esclusione  dell’offerta  anomala  ai  sensi  dell’art.  97,  comma  3  del
Codice e s.m.i. 

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 95, comma 12, del Codice e s.m.i, la Stazione Appaltante può
decidere  di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in
relazione all’oggetto del contratto.

All’esito  delle  operazioni  di  cui  sopra,  redigerà la graduatoria  definitiva  e aggiudicherà  l’appalto  al
concorrente che ha presentato la miglior offerta qualità prezzo a seguito della verifica delle offerte ex
art. 97 del citato Decreto Legislativo.

Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante procede a:

• richiedere,  ai  sensi  dell’art.  85  comma  5,  del  Codice,  al  concorrente  cui  ha  deciso  di
aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei
motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori,
del  comma 4) e del  rispetto  dei  criteri  di  selezione di  cui all’art.  83 del  medesimo Codice.
L’acquisizione  dei  suddetti  documenti  avverrà  attraverso  l’utilizzo  della  piattaforma  ANAC-
sistema FVOE.

Resta inteso che il presente Disciplinare prestazionale e di gara non ha natura di proposta contrattuale,
per  cui  l’Amministrazione  Regionale  non  assume  alcun  vincolo  in  ordine  alla  prosecuzione  della
stessa. Mentre l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta, l’Ente appaltante
si riserva la facoltà di non aggiudicare e/o non stipulare il contratto e/o revocare la gara in argomento
senza incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338
del Codice civile.

In  ogni  caso  i  concorrenti  non  potranno  pretendere  alcun  compenso  a  nessun  titolo,  neanche
risarcitorio,  in  ragione  della  partecipazione  alla  gara  o  delle  spese  sostenute  per  l’effettuazione
dell’offerta.

Entro il termine di 5 giorni dall’adozione del provvedimento di aggiudicazione, la Stazione Appaltante
effettuerà la comunicazione dell’aggiudicazione stessa ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art.
76, comma 5, lett. a) del Codice e s.m.i. all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria,
a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui offerta sia stata
esclusa se hanno proposto impugnazione avverso l'esclusione, o sono nei termini per presentare dette
impugnazioni, nonché a coloro che hanno impugnato la lettera invito se detta impugnazione non sia
stata ancora respinta con pronuncia giurisdizionale definitiva.

Per quanto non previsto dal presente Disciplinare di gara si fa rinvio a quanto stabilito all’art. 76 del
Codice   e s.m.i..
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Art. 26 ADEMPIMENTI PER LA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della
verifica del possesso dei requisiti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  ovvero  di  mancata  comprova  dei  requisiti,  la  Stazione
Appaltante  procederà  alla  revoca  dell’aggiudicazione  e  alla  segnalazione  all’ANAC.  La  Stazione
Appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi
in  cui  l’appalto  non  possa  essere  aggiudicato  neppure  a  quest’ultimo,  la  Stazione  Appaltante
procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria.

La stipulazione del  contratto  è subordinata al  positivo esito delle  verifiche previste dalla normativa
vigente in materia di  lotta  alla mafia  (D.Lgs.  159/2011 c.d. Codice antimafia).  Qualora la Stazione
Appaltante  proceda ai  sensi  degli  articoli  88  comma 4-bis,  e  92,  comma 3,  del  D.Lgs.  159/2011,
recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter, e
92 commi 3 e 4, del citato decreto.

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e, impregiudicato il potere di autotutela della
Stazione Appaltante, ad intervenuta efficacia dell’aggiudicazione il contratto può essere stipulato nei
successivi 60 giorni.

Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b) del Codice e s.m.i. non si applica il termine dilatorio previsto al
precedente comma 9 dello stesso Decreto Legislativo.

E’ fatto salvo quanto stabilito all’art. 32, commi 9 e 13 del Codice e s.m.i. in tema di esecuzione in via
d’urgenza del servizio.

Il  contratto sarà stipulato mediante Documento di Stipula relativo alla RDO Me.PA. Tutte le spese
contrattuali e conseguenti sono a carico dell’affidatario.

Con la partecipazione alla presente procedura negoziata e la presentazione dell'offerta il concorrente si
impegna, in caso di aggiudicazione dell’incarico in oggetto ad applicare integralmente tutte le norme
contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e negli accordi locali integrativi  dello stesso in
vigore per il tempo e nella località in cui si svolge il lavoro anzidetto.

In esecuzione alle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter ,del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i., come
modificato  dalla  L.  190/2012,  nel  rispetto  del  Piano  Anticorruzione  della  Regione  Piemonte,  il
beneficiario dell'affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non
attribuire  incarichi  ad  ex  dipendenti  che  hanno  esercitato  nei  loro  confronti  poteri  autoritativi  o
propedeutici  alle  attività  negoziali  per  conto  della  Regione  Piemonte,  nei  tre  anni  successivi  alla
cessazione del rapporto di lavoro.

Nel rispetto del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario dell’affidamento rispetterà
i Protocolli di legalità o Patti di integrità, con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali
protocolli/patti darà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto.

L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di condotta
delineati  dal  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  della  Giunta  regionale  (approvato  con
Deliberazione di  Giunta  Regionale  n.  1-602 del  24/11/2014 pubblicata  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Piemonte del 18/12/2014 n. 51 Suppl. 2) per quanto compatibili con il servizio affidato.

Ai fini della stipula del contratto, la Stazione Appaltante richiederà all’aggiudicatario di far pervenire alla
medesima la seguente documentazione (in originale o in copia autenticata e in regolare bollo laddove
previsto dalla normativa vigente):

a) per le imprese con sede in altri Stati, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle
forme di legge, del rappresentante fiscale ai sensi degli  artt. 17, c. 2, e 53, c. 3, D.P.R. n.
633/1972;

b) qualora l’aggiudicatario risulti un RTP (raggruppamento temporaneo di professionisti o il GEIE):

 b.1 mandato collettivo speciale con rappresentanza, conferito all'operatore capogruppo o
capofila dagli altri operatori riuniti, mediante scrittura privata autenticata da notaio;

26



 b.2 procura  conferita  al  legale  rappresentante  dell’operatore  capogruppo  o  capofila,
risultante  da  atto  pubblico,  il  quale  rappresenterà  gli  operatori  riuniti  nella  stipula  del
contratto, ai sensi dell’art. 1392 del Codice Civile;

 b.3 regolamento interno del raggruppamento o del GEIE.

E’  ammessa  la  presentazione  del  mandato,  della  procura  e  del  regolamento  interno  del
raggruppamento o del GEIE in un unico atto, redatto in forma pubblica da notaio; mandato e procura
dovranno essere presentati anche nel caso in cui sia un operatore singolo ad aggregare uno o più
operatori "minori".

Per il consorzio ordinario di concorrenti:

d) copia dell’atto costitutivo del consorzio e delle successive modificazioni;

e) polizza  di  responsabilità  civile  professionale.  All’atto  della  stipulazione  del  contratto,
l’aggiudicatario trasmette alla Stazione Appaltante copia autentica ai sensi dell’art. 18 del
d.p.r.  445/2000  della  polizza  di  responsabilità  civile  professionale  prevista  dall’art.  24,
comma 4 del Codice.

In  alternativa,  l’aggiudicatario  trasmette  copia  informatica  di  documento  analogico  (scansione  di
documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. 82/2005. In tali
ultimi  casi  la  conformità  del  documento  all’originale  dovrà  essere  attestata  dal  pubblico  ufficiale
mediante apposizione di  firma digitale  (art.  22,  comma 1,  del  D.Lgs.  82/2005)  ovvero da apposita
dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal  pubblico ufficiale (art.  22,
comma 2 del D.Lgs. 82/2005).

Ogni  successiva variazione alla  citata  polizza deve essere comunicata alla  Stazione Appaltante ai
sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti.

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche
degli associati e dei consulenti.

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma
148 della l. 4 agosto 2017 n. 124.

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da
errori  od omissioni  nella  redazione  del  progetto  che possano  determinare  a  carico della  Stazione
Appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.

Si  dà  avviso  sin  d’ora  che  l’aggiudicatario  sarà,  altresì,  obbligato  a  comunicare  alla  Stazione
Appaltante, in adempimento di quanto previsto dall’art. 3, c. 7, della Legge 13 agosto 2010 n. 136:

• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati alla presente gara, con
l’indicazione

• dell’opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;

• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;

• ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall’accensione del conto corrente ovvero,
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla
commessa pubblica in argomento.

Scaduti i termini sopra indicati, la Stazione Appaltante verificherà se la documentazione prodotta risulti
completa  e  formalmente  e  sostanzialmente  regolare.  Qualora  nel  termine  assegnato  la  predetta
documentazione non pervenga  o risulti  incompleta  o formalmente  e  sostanzialmente  irregolare,  la
Stazione Appaltante si riserva la facoltà di assegnare all’aggiudicatario un termine perentorio per la
regolarizzazione/completamento di tali adempimenti, scaduto il quale la Stazione Appaltante procederà
alla revoca dell’aggiudicazione.

In  tale  ultima  ipotesi  la  Stazione  Appaltante  si  riserva  il  diritto  e  la  facoltà  di  indire  una  nuova
procedura, o in alternativa, di procedere, nel rispetto degli adempimenti relativi all’aggiudicazione di cui
agli artt. 32 e 33 del Codice e s.m.i., all’aggiudicazione della procedura al concorrente che segue nella
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graduatoria  che,  in  tal  caso,  sarà tenuto  a  presentare  la  documentazione  più  sopra  descritta,  nei
termini indicati.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare ulteriori prestazioni aggiuntive che dovessero risultare
necessarie nell’ambito dello svolgimento dell’incarico fino alla concorrenza del quinto dell’importo del
contratto (art. 106, comma 12 del Codice). Tali prestazioni saranno compensate applicando il ribasso
risultante  dalla  procedura  e  avverranno  alle  stesse  condizioni  previste  nel  presente  Disciplinare
prestazionale e di gara.

Art. 27 PENALITA’ PER RITARDI

Vedasi punto 10 “Penali per ritardi” del Capitolato speciale d’appalto.

Art. 28 ACCESSO AGLI ATTI

Per quanto concerne l’accesso agli atti si applicano le disposizioni di cui all’art. 53 del Codice e s.m.i..

Art. 29 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

In merito al trattamento dei dati personali si rimanda all’art. 14 del Capitolato speciale d’appalto.

Art. 30 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Il  contratto  si  risolve  con  provvedimento  motivato  e  previa  comunicazione  del  Responsabile  del
procedimento stesso qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto si verifichi quanto indicato all’art.
11 del Capitolato speciale d’appalto.

Art. 31 INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

a) ai sensi dell'art. 26 del decreto-legge 24 aprile 2016, n. 66, come modificato dall'art. 7, c. 7, del
decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2016, n. 21, sono a carico dell’aggiudicatario le spese per la pubblicazione degli avvisi e bandi
di cui al secondo periodo del c. 7 dell’art. 66, che dovranno essere rimborsate alla Stazione
Appaltante entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione; l’importo e le modalità di rimborso
verranno comunicate all’aggiudicatario prima della stipula del contratto;

b) è facoltà  della  Stazione Appaltante  di  non procedere  all’aggiudicazione della  procedura  se
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto contrattuale, in conformità a
quanto previsto dall’art. 95, c. 11, del Codice e s.m.i.;

c) è facoltà della Stazione Appaltante di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida ed idonea salva, in ogni caso, la valutazione dell’amministrazione in merito
alla congruità ed alla convenienza della stessa; sospendere, rinnovare o non aggiudicare la
procedura  motivatamente;  non  stipulare  motivatamente  il  contratto  anche  qualora  sia
intervenuta in precedenza l’aggiudicazione;

d) registrazione al  Sistema AVCpass ed utilizzazione della Banca Dati  Nazionale dei  Contratti
Pubblici  per  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  economico  –  finanziari  e  tecnico  -
organizzativi.

Art. 32 DISPOSIZIONI GENERALI

Per quanto non espressamente indicato nel presente documento valgono le disposizioni di cui al:

D.Lgs 50/2016 (Codice) e s.m.i.;
DPR 207/2010 per le parti in vigore;
D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 
D.M. 17 gennaio 2018
D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;
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Codice Civile;
Norme Tecniche di Settore.

ALLEGATI:

DGUE
PATTO DI INTEGRITA’
MODELLO DICHIARAZIONI INTEGRATIVE
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.1. OGGETTO DELL’INCARICO

La Regione Piemonte ha necessità di affidare a figura professionale in possesso dei necessari requisiti
e abilitazioni di legge, l’incarico professionale finalizzato a svolgere il servizio tecnico di ingegneria e
architettura per il seguente intervento:

“Smaltimento  e sostituzione coperture  in  fibrocemento  contenente  amianto  presso immobili  siti  nel
Parco Naturale di Stupinigi”.

Considerando che il  servizio  in  oggetto  è presente  all’interno  della  categoria  o iniziativa  “SERVIZI
PROFESSIONALI  -  PROGETTAZIONE, VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE, COORDINAMENTO
DELLA  SICUREZZA  E  DIREZIONE  DEI  LAVORI  PER  OPERE  DI  INGEGNERIA  CIVILE  E
INDUSTRIALE”  sulla piattaforma MePA, si ritiene di procedere all’affidamento del servizio in oggetto
mediante  procedura  negoziata  senza  previa  pubblicazione  di  un  bando  di  gara secondo  il
combinato disposto dell’art.1, comma 2, lettera b) della legge 120/2020, in deroga agli artt. 36 e ai sensi
dell’art.58 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice) e s.m.i,
con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa, individuata  sulla  base  del  miglior
rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lettera b) e comma 10 bis  del Codice tenuto
conto delle indicazioni fornite dall’  ANAC con le Linee Guida n. 2, di attuazione del Codice e s.m.i.,
recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa” e utilizzando per ogni comunicazione la piattaforma
elettronica ai sensi dell’art. 40 del d.lgs 50/2016.

.2. DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PREVISTI IN PROGETTO

La Regione Piemonte è proprietaria degli immobili presenti presso il Parco Naturale di Stupinigi, siti nei
comuni di Orbassano e Candiolo in provincia di Torino.
In seguito all’analisi svolta a partire dal 2013 finalizzata ad analizzare lo stato di conservazione delle
coperture in fibrocemento contenente amianto di  tettoie e stalle presso alcuni  complessi  agricoli,  è
emersa la necessità di intervenire attraverso opere di bonifica e sostituzione con coperture idonee alle
funzioni svolte presso ciascun immobile.

Nel dettaglio gli immobili interessati sono:

Denominazione Tipologia 
immobile

Superficie
copertura in

fibrocemento
contenente

amianto

Complesso agricolo Comune

B1(L1) Stalla - Deposito 950 m2 Cascina Parpaglia Candiolo

B2(L2)-p Deposito 17 m2 Cascina Parpaglia Candiolo

B3(L2) Stalla 880 m2 Cascina Parpaglia Candiolo

B1-1 Stalla 1438 m2 Cascina Piniere Superiore Candiolo

B1-2 Deposito 44 m2 Cascina Piniere Superiore Candiolo

B2-A Stalla 870 m2 Cascina Piniere Inferiore Candiolo

B2-B Tettoia 220 m2 Cascina Piniere Inferiore Candiolo

C1 Tettoia 130 m2 Cascina Piniere Inferiore Candiolo

C2 Tettoia 250 m2 Cascina Chiabotto del 
Beccaio

Orbassano

Si rimanda per le specifiche tecniche e dimensionali al Documento tecnico descrittivo (All. C).



Si evidenzia che la progettazione riguarda immobili collocati in area facente parte di sito di interesse
comunitario SIC ai sensi della direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat: IT1110004) e posti nella buffer
zone del sito UNESCO.

L’incarico si riassume nelle seguenti attività:

1. Esecuzione di indagini strutturali finalizzate ad una preliminare valutazione della sicurezza,
così  come intesa  dal  DM  del  17/01/2018  “Aggiornamento  delle  «Norme  tecniche  per  le
costruzioni»”  al  fine di  valutare la capacità  portante della struttura in  ragione dell’eventuale
variazione del carico dovuta all’applicazione del nuovo manto di copertura e degli altri carichi
statici.
Sulla base dei risultati delle indagini, il professionista svolgerà le attività previste ai successivi
punti 2.a) ovvero 2.b):

2.
2.a. Progettazione degli  interventi  di  rimozione e  smaltimento  delle  coperture  con lastre  in

fibrocemento  contenente  amianto  e  progettazione  della  posa di  nuove  coperture  per  i
fabbricati che presentano una struttura portante la cui valutazione della sicurezza abbia dato
esito positivo;

ovvero, in alternativa

2.b. Progettazione degli  interventi  di  rimozione e  smaltimento  delle  coperture  con lastre  in
fibrocemento contenente amianto; degli interventi di consolidamento delle strutture esistenti,
del  ripristino  delle  componenti  architettoniche  e  impiantistiche  eventualmente  rimosse  o
danneggiate dagli interventi strutturali, nonché progettazione della posa di nuove coperture
per i fabbricati che presentano una struttura portante la cui valutazione della sicurezza abbia
dato esito negativo;

3. Presentazione delle istanze comunali per l’esecuzione delle opere ed ottenimento di tutti i
necessari pareri da parte degli Enti competenti;

4. Coordinamento della sicurezza in fase progettuale;

5. Direzione  lavori  opere  architettoniche e,  laddove  sia  stato  necessario  eseguire  opere
strutturali, Direzione lavori opere strutturali;

6. Coordinamento della sicurezza in fase esecutiva. 

.3. ENTITA’ DELL’APPALTO

Il corrispettivo posto a base d’asta per il servizio in oggetto è stato redatto in base al D.M. 17/06/2016
come  riportato  nell’  All.  B  -  DETERMINAZIONE  DEI  CORRISPETTIVI  SERVIZI  RELATIVI
ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA (DM 17/06/2016) e calcolato con  riferimento ad un importo
presunto  per  le  opere  interessate  stimato  in  €   1.939.523,18,  (Euro
Unmilionenovecentotrentanovecinquecentoventitre,18),  oneri  della  sicurezza  inclusi  pari  a  €
192.805,36.

La Categoria d’opera principale è la E.01.

Con le precisazioni sopra illustrate, il compenso totale a base d’asta ammonta a Euro 164.974,05 o.f.e.
comprensivo di spese e oneri accessori pari al 24,41%, al netto di oneri previdenziali e IVA di legge,
così suddiviso: 

 Euro 66.055,35 per il servizio di progettazione esecutiva e CSP; 

 Euro 84.718,70 per la Direzione lavori e CSE;

oltre agli oneri relativi a:

 prove indagini e sondaggi pari a Euro 10.000,00:



 predisposizione  delle  istanze  per  l’ottenimento  delle  necessarie  autorizzazioni  pari  a Euro
4.200,00;

come meglio dettagliato all’art. 4 del Disciplinare di gara.

.4. ONERI A CARICO DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO

Nel  rispetto  delle  norme  vigenti,  il  servizio  in  oggetto  deve  essere  eseguito  personalmente
dall’affidatario, nonché nei termini e modalità previste dal presente Capitolato.

Ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  31,  comma  8  del  Codice  per  il  presente  affidamento,  non  è
ammesso il ricorso al subappalto, fatta eccezione per quanto indicato nell’articolo stesso.

Oltre  a  quanto  indicato  all’art.  7  del  Disciplinare  di  gara  l’affidatario  deve  produrre  al  RUP,
periodicamente,  report  illustrativi  dell’attività  svolta,  delle  eventuali  criticità  riscontrate e delle  azioni
proposte per il loro superamento, rendendosi inoltre disponibile a partecipare alle riunioni che lo stesso
RUP  ritiene  opportuno  convocare  presso  le  aree  di  cantiere  e/o  presso  gli  uffici  della  Stazione
appaltante. 

L’Affidatario infine è obbligato a comunicare tempestivamente per iscritto al RUP ogni evenienza che,
per  qualunque  causa  anche  di  forza  maggiore,  si  dovesse  verificare  nell’esecuzione  del  servizio
professionale  e  delle  prestazioni  definite  dall’incarico  e  che  rendessero  necessari  interventi  di
adeguamento o razionalizzazione dello stesso.

L’Affidatario  è  tenuto  ad  eseguire  l’incarico  affidatogli  secondo  i  migliori  criteri  per  la  tutela  e  il
conseguimento del pubblico interesse. L’Affidatario non dovrà interferire con il normale funzionamento
degli  uffici  e  non dovrà  aggravare  gli  adempimenti  e  le  procedure  che competono a questi  ultimi,
rimanendo  egli  organicamente  esterno  e  indipendente  dagli  uffici  e  dagli  organi  della  Stazione
appaltante. 

Sono  a  carico  del  Professionista  ogni  onere  strumentale  ed  organizzativo  necessario  per
l’espletamento delle prestazioni affidategli.

Saranno pertanto a sua cura e spese anche i necessari sopralluoghi preliminare per la conoscenza
dello stato dei  luoghi  e ove necessario,  la pianificazione e spese necessarie  per  l’attività di  presa
visione della documentazione edilizia relativa ai fabbricati in oggetto presso gli Enti preposti. 

.

.5. TEMPISTICHE DI ESECUZIONE DELL’INCARICO

L'inizio delle attività di Progettazione e Coordinamento per la Sicurezza in fase di Progettazione, in
via  generale,  decorrerà  dalla  data  di  avvio  formalmente  comunicata  dalla  Stazione  appaltante  e
terminerà con l’approvazione del progetto esecutivo. La tempistica relativa alla redazione del progetto
esecutivo  decorrerà dalla  data  della  comunicazione  di  avvio  della stessa da  parte  della  Stazione
appaltante.

Il tempo massimo di  135 (centotrentacinque) giorni per l'espletamento dell'incarico di Progettazione e
Coordinamento per la Sicurezza in fase di Progettazione è così ripartito:

- Verifiche, indagini e sondaggi preliminari: 45 (quarantacinque) giorni

- Progetto esecutivo : 90 (novanta) giorni

Il  progetto  esecutivo  sarà  sottoposto  a  "verifica-validazione"  da  parte  del  soggetto  incaricato  dalla
Stazione  appaltante  con  cui  l'aggiudicatario  dovrà  instaurare  un  rapporto  di  collaborazione  e  di
interfaccia.  Qualora,  a  seguito  della  verifica/validazione  degli  elaborati  risultassero  necessarie
modifiche/integrazioni degli stessi, il professionista dovrà provvedervi senza nulla pretendere in merito.

L’inizio  delle  attività  di  Direzione  Lavori  e  Coordinamento  della  sicurezza  in  fase  esecutiva
decorreranno  dalla  data  di  avvio  formalmente  comunicata  dalla  Stazione  appaltante  e  la  durata
dell’incarico è subordinata ai tempi di esecuzione dei lavori  che saranno stabiliti  dagli  atti  tecnici.  Il
servizio professionale avrà termine con la consegna, successivamente al verbale di ultimazione lavori,
di tutte le certificazioni, dichiarazioni, schemi ed elaborati "as built", libretti, fascicoli, schede tecniche e
manuali d'uso e manutenzione, chiusura della pratica edilizia, nonché con la conclusione delle attività di
supporto al collaudo statico e collaudo tecnico amministrativo e con l'emissione, con esito positivo, del



certificato di collaudo.

E’  facoltà  dell’amministrazione  regionale  concedere  proroghe  ai  tempi  stabiliti  per  l’espletamento
dell’incarico, su richiesta motivata del professionista, per circostanze non dipendenti dal medesimo. 

Inoltre dovranno essere osservati i tempi per :

 il rispetto degli obblighi del CSE previsti dall’art. 92 del D.lgs. 81/08;

 il rispetto dei tempi fissati dal Responsabile del procedimento nelle diverse fasi per garantire la
regolare consegna dei lavori e il regolare svolgimento durante l’esecuzione dei lavori.

La Regione Piemonte si riserva di procedere alla consegna in via d’urgenza, nelle more della verifica
che la Stazione appaltante deve compiere in merito al possesso da parte dell'aggiudicatario dei requisiti
generali di cui all'articolo 80 del Codice e degli altri  requisiti  di qualificazione economico-finanziari e
tecnico-organizzativi ai sensi dell’art.8, della legge 11.09.2020 n. 120 e s.m.i.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare ulteriori prestazioni aggiuntive che dovessero risultare
necessarie nell’ambito dello svolgimento dell’incarico fino alla concorrenza del quinto dell’importo del
contratto (art. 106, comma 12 del Codice). Tali prestazioni saranno compensate applicando il ribasso
risultante dalla procedura e avverranno alle stesse condizioni previste nel presente Capitolato.

.6. CORRISPETTIVO E PAGAMENTI

L’importo a base d’asta previsto per l’espletamento del servizio è quantificato in  Euro  164.974,05
comprensivo di spese e oneri accessori pari al 24,41%, al netto di oneri previdenziali e IVA di legge,
calcolato sulla base del D.M. 17/06/2016.

A tale onorario va applicata la riduzione offerta dal professionista in sede di trattativa.

Il compenso anzidetto oltre a quanto previsto negli articoli del presente documento, remunera ogni e
qualsiasi prestazione e spesa che il professionista dovrà affrontare per l’espletamento dell’incarico e
comunque nel corrispettivo sopra indicato sono compresi:

- le spese per i viaggi e le missioni;

- l’onere per i necessari contatti con gli Enti, Organi ed Uffici durante l’esecuzione delle prestazioni;

- l’uso di attrezzature varie;

-  la  collaborazione  con  altri  professionisti  di  cui  il  professionista  incaricato  dovesse  servirsi
nell’espletamento dell’incarico;

- l’imposta sul valore aggiunto nella misura prevista dalla legge vigente;

- il costo per polizza assicurativa;

- tutte le indagini, rilievi, di qualunque tipo, necessarie per l’espletamento dell’incarico;

- le riunioni, sopralluoghi, ecc…;

- il maggior tempo a causa del ritardo per qualunque ragione.

Tenuto conto che gli importi previsti per l’espletamento dei servizi di progettazione esecutiva e di
direzione lavori  sono computati  sulla  base dell’ammontare delle opere stimata in assenza di  un
piano  di  indagini  conoscitive  delle  strutture  dei  fabbricati,  la  Stazione  Appaltante  si  riserva  di
rimodulare gli importi di cui sopra,  conformemente al D.M. 17 giugno 2016, nel limite del 40% ai
sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a)  del Codice, in funzione dell’importo dei lavori derivante dal
progetto  esecutivo  redatto  sulla  base  dell’esito  delle  prove,  indagini  e  sondaggi  che  verranno
effettuate nell’ambito del presente affidamento.

Nel caso in cui l'Amministrazione, per sua espressa facoltà, quale che sia la motivazione, proceda alla
revoca  del  presente  incarico,  all’Affidatario  saranno  corrisposti  gli  onorari  per  il  lavoro  fatto  o
predisposto sino alla data di comunicazione della revoca.



Il corrispettivo compensa l’onorario relativo alle prestazioni oggetto del presente incarico e i pagamenti
saranno così articolati:

A) Prove, indagini e sondaggi

1° rata pari al 100% del corrispettivo derivante applicando il ribasso offerto sull’importo a base d’asta di
Euro 10.000,00 all’avvenuta consegna della Relazione sulle indagini dei materiali e delle strutture per
edifici esistenti a seguito delle prove, indagini e sondaggi effettuati.

B) Progettazione e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione:
progettazione ESECUTIVA 
1° rata pari al 20% del corrispettivo derivante applicando il ribasso offerto sull’importo a base d’asta di
Euro  70.255,35  compresi  gli oneri  relativi  alla  presentazione  delle  istanze  comunali  pari  a  Euro
4.200,00, all’avvenuta  consegna  presso  l’ufficio  tecnico  comunale  delle  pratiche  edilizie  funzionali
all’esecuzione dei lavori nonché previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione all’emissione della
relativa fattura;

2° rata pari al 80% del corrispettivo derivante applicando il ribasso offerto sull’importo a base d’asta di
Euro  70.255,35 compresi  gli  oneri  relativi  alla  presentazione  delle  istanze  comunali  pari  a  Euro
4.200,00, all’avvenuta approvazione del progetto esecutivo da parte della Stazione appaltante e previa
autorizzazione da parte dell’Amministrazione all’emissione della relativa fattura.

C) Direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione:

in relazione agli stati  di  avanzamento lavori  applicando al corrispettivo di  Euro  84.718,70 il  ribasso
offerto. 

.7. MODALITÀ DI PAGAMENTO - FATTURAZIONE

La modalità di pagamento sarà tramite bonifico bancario sulle coordinate bancarie dedicate, ai sensi
dell’art.3,  comma 1,  L.  136/2010 (tracciabilità  dei  flussi  finanziari),  comunicate  dalla  S.V.  mediante
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art.21 del DPR 445/2000.

La Regione Piemonte applica la modalità di corresponsione dell’IVA prescritta dall’art.17 ter del DPR
633/72, pertanto tutte le fatture dovranno precisare la modalità di esigibilità dell’IVA.

Si procederà al pagamento soltanto su presentazione di fattura elettronica, che dovrà indicare:

 il numero di smart CIG e CUP a cui la prestazione si riferisce, da inserire nel campo specifico
"Dati del Contratto " - Codice identificativo di gara.

 l’oggetto dell’incarico;

 numero della RDO;

 il numero e data della Determina di affidamento; 

 la tipologia di prestazione;

 il numero di rata.

Il pagamento sarà disposto a mezzo mandato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura
elettronica, previa verifica della regolarità contributiva.

La fattura dovrà essere inoltrata a:

Regione Piemonte, Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro (codice fatturazione IPA A17LZ5)
Via Nizza 330 – 10127 Torino (P. IVA 02843860012 – C.F. 80087670016) corredata delle indicazioni
del  c/c  dedicato  e delle  coordinate  bancarie  (codice IBAN),  ai  sensi  dell’art.  25 del  decreto  legge
66/2014, come convertito nella legge n. 89/2014.

Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile all’Amministrazione,



sono dovuti gli interessi moratori nella misura di legge ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.Lgs 231/2002
da ultimo modificato dal D.Lgs 192/2012.

L’operatore economico assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della
Legge 13/08/2010 n. 136 e s.m.i. L’operatore economico deve quindi comunicare all’Amministrazione
gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, comma 1, della Legge 136/2010 e
s.m.i., entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima
utilizzazione in operazioni relative ad una commessa pubblica, nonché nello stesso termine, generalità
e  codice  fiscale  delle  persone  delegate  ad  operare.  In  caso  di  variazioni  queste  devono  essere
comunicate  entro  sette  giorni,  attraverso  la  dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  ai  sensi
dell’art. 21 del DPR 445/2000.

In pendenza delle comunicazioni di cui sopra, l’Amministrazione non procede alla liquidazione della
fattura, sospendendo il termine per il relativo pagamento.

Qualora la Stazione Appaltante, per proprie esigenze, dovesse risolvere il contratto, all’Appaltatore sarà
riconosciuto il pagamento di quanto effettivamente eseguito, sulla base della ripartizione percentuale di
cui al presente articolo ed il  corrispettivo per le prestazioni oggetto dell’appalto sarà liquidato come
sopra  indicato,  previa  verifica  del  servizio  reso  a  seguito  dell’emissione  del  certificato  di  regolare
esecuzione nonché della regolarità contributiva

Il  pagamento  è  subordinato  all’attestazione  di  regolare  esecuzione  da  parte  del  Direttore
dell’esecuzione  del  contratto.     L’appaltatore  emetterà  fattura  solo  a  seguito  di  preventiva
autorizzazione da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto   (DEC)  .

.

.8. INCOMPATIBILITA’

Il Professionista accetta l’incarico conferito, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, dichiarando
sotto la propria responsabilità che non ha rapporti di altro genere con l’Amministrazione, né rapporti di
lavoro  dipendente  con Enti  pubblici  che vietino  l’esercizio  della  libera  professione,  né  altri  rapporti
incompatibili o in contrasto di interessi con il presente incarico.

.9. INADEMPIENZE CONTRATTUALI, VARIAZIONI, INTERRUZIONI

1) Nel caso in cui l’Amministrazione di sua iniziativa e senza giusta causa proceda alla revoca del
presente incarico, al professionista dovranno essere corrisposti gli onorari ed il rimborso spese per il
lavoro fatto o predisposto sino alla data di comunicazione della revoca.

2) Nel caso in cui sia il professionista a recedere dall’incarico senza giusta causa, l’Amministrazione
avrà diritto al risarcimento dei danni subiti, tenuto conto della natura dell’incarico.

3) Nel caso in cui il Professionista a causa di malattia grave, o per ogni altro motivo grave, si trova
nell’impossibilità di portare a termine l’ incarico, la sua sostituzione viene proposta all’ Amministrazione
da lui medesimo o dai suoi aventi diritto.

4) E’ facoltà dell’Amministrazione risolvere anticipatamente il presente contratto in ogni momento, ove il
tecnico incaricato contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente Capitolato, ovvero
a norme di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal Responsabile
del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta.

5) La risoluzione di cui sopra avviene con semplice comunicazione scritta indicante la motivazione,
purché con almeno trenta giorni di preavviso, senza obbligo di messa in mora; per ogni altra evenienza
trovano  applicazione  le  norme  del  codice  civile  in  materia  di  recesso  e  risoluzione  anticipata  dei
contratti.

6) In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni professionali, per qualunque causa, anche di
forza maggiore, deve essere comunicato tempestivamente per iscritto al RUP/DEC.

.

.10. PENALITA’ PER RITARDI

L’ammontare della penale, in misura giornaliera fissa pari all'1 per mille del corrispettivo professionale
pattuito,  nel  caso  in  cui  non  si  rispettino  le  tempistiche  di  cui  al  punto 5 TEMPISTICHE  DI



ESECUZIONE DELL’INCARICO del presente Capitolato.

A giustificazione il  soggetto aggiudicatario non potrà invocare eventuali  ritardi  che possano essere
causati da terzi, se egli non avrà denunciato in tempo e per iscritto al Responsabile del Procedimento
l'effettivo ritardo eventualmente causato.

L’Amministrazione contesterà formalmente le inadempienze riscontrate e assegnerà un termine, non
inferiore a cinque giorni, per la presentazione di contro deduzioni e memorie scritte.

Trascorso tale termine l’eventuale penale sarà applicata sul primo documento contabile.

L’Amministrazione può concedere proroghe al termine di cui al punto 5, purché richieste formalmente e
adeguatamente motivate.

.11. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Il  contratto  si  risolve  con  provvedimento  motivato  e  previa  comunicazione  del  Responsabile  del
Procedimento stesso qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto: 

 siano state applicate, con le modalità di cui al punto precedente, penalità di importo pari al 10%
dell’ammontare del contratto;

 si verifichino gravi inadempienze, frode o altro, tali da giustificare l’immediata risoluzione del
contratto; 

 sopraggiungano  motivate  esigenze  di  pubblico  interesse  specificate  nel  provvedimento  di
risoluzione;

 in caso di cessione, avvenga la cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento o
di atti di sequestro o di pignoramento a carico del professionista;

 avvenga la cessione del credito in violazione delle disposizione di legge;

 si sia in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o
postale,  ovvero  di  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena tracciabilità  delle  operazioni,
secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 e s.m.i..

Nei casi previsti il professionista, a titolo di penale, è tenuto al completo risarcimento di tutti i danni,
diretti ed indiretti, che l’Amministrazione deve sopportare per il rimanente periodo contrattuale a seguito
dell’affidamento delle prestazioni ad altro operatore. 

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi, la risoluzione si verifica di diritto quando l’Amministrazione,
concluso il  relativo procedimento, deliberi di valersi della clausola risolutiva e di tale volontà ne dia
comunicazione scritta al professionista. 

.12. REVISIONE PREZZI

La  revisione  del  corrispettivo  è  riconosciuta,  a  partire  dalla  seconda  annualità  contrattuale,  se  le
variazioni accertate risultano superiori al 20 per cento rispetto all’importo originario delle opere ai sensi
dell’art. 106 c.1 lett. A e c. 12 del D.lgs. 50/2016.

.13. GARANZIA

Ai  sensi  dell’art  103,  comma  11,  vista  la  particolare  natura  dell’affidamento,  non  è  richiesta  la
prestazione della cauzione definiva essendo la prestazione oggetto di affidamento coperta dalla polizza
d’assicurazione professionale.

.14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, il Professionista potrà venire a conoscenza e trattare dati
comuni e sensibili relativi agli utenti del servizio. I dati personali forniti alla Regione Piemonte - Settore
Tecnico  e  Sicurezza  degli  Ambienti  di  lavoro  –  saranno  trattati  secondo  quanto  previsto  dal
“Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei  dati  personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE



(regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

I dati personali verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della
riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali
necessari per adempiere al contratto stesso. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni
istituzionali  definite  dalla  procedura  in  oggetto.  I  dati  acquisiti  a  seguito  della  presente  informativa
relativa  al  procedimento  di  acquisizione  in  oggetto  saranno  utilizzati  esclusivamente  per  le  finalità
relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il
RUP.

I dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e individuati dal Titolare, autorizzati ed istruiti
in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le
libertà  e  i  legittimi  interessi  che  sono  riconosciuti  per  legge  all’operatore  economico  in  qualità  di
interessato.

I dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.).

I dati personali sono conservati, per il periodo di anni 10, relativamente alla procedura in oggetto.

I dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né
di  comunicazione a terzi  fuori  dai  casi  previsti  dalla  normativa in  vigore  né  di  processi  decisionali
automatizzati compresa la profilazione.

Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma
dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere
la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in
forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento,
la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso,
rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento,
tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

.15. PROPRIETA’ DEI DOCUMENTI

Tutti i documenti prodotti restano di piena e assoluta proprietà della Committente, la quale potrà, a suo
insindacabile  giudizio,  disporne,  darvi  o  meno esecuzione,  sia nel  sito previsto  che in  altri  diversi,
pubblicarli ed introdurvi nel modo e con i mezzi che riterrà opportuni, tutte quelle modifiche, varianti,
aggiunte che riterrà necessarie senza che da alcuno possano essere sollevate eccezioni di sorta. 

Resta invece convenuto che il Professionista potrà utilizzare detti documenti solo dopo aver ricevuto la
espressa autorizzazione da parte della Committenza. 

.16. AFFIDAMENTO A TERZI

E' fatto assoluto divieto di affidare a terzi la prestazione oggetto del presente disciplinare.

.17. DISPOSIZIONI GENERALI

Per quanto non espressamente indicato nel presente documento valgono le disposizioni di cui al:

D.Lgs 50/2016 (Codice) e s.m.i.
DPR 207/2010 per le parti in vigore
D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 
D.M. 17 gennaio 2018
D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;
Codice Civile;
Norme Tecniche di Settore.



.18. FORO COMPETENTE ED ESCLUSIONE DELL’ARBITRATO

La definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria
competente presso il Foro di Torino ed è esclusa la competenza arbitrale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
 Arch. Fabio PALMARI

Firmato digitalmente ai sensi art. 21 D.Lgs. 82/2005 


